
Si è tenuto ieri mattina al Globe Theatre di Roma, in diretta
televisiva su Rai 1, l’ultimo saluto a Gigi Proietti, il popolare
attore deceduto lo scorso 2 novembre. La bara, giunta dal
Campidoglio al Teatro fondato da Proietti e a lui da oggi dedi-
cato, al suo ingresso, è stata accolta da un lungo e commosso
applauso. Alla cerimonia, oltre alla famiglia dell’attore, erano
presenti anche alcuni suoi amici. Dopo la cerimonia, le ese-
quie funebri si sono svolte privatamente alla Chiesa degli
Artisti di Piazza del Popolo.

Il saluto del popolo: “Esempio di romanità”
Il Comune ha proclamato il lutto cittadino. La bara, partita
dalla Clinica Villa Margherita sulla Nomentana, ha fatto
tappa prima al Campidoglio, sotto la statua di Marco Aurelio,
dove l’Assemblea Capitolina ha tributato il suo addio con un
lungo applauso insieme alle numerose persone radunatesi in
Piazza del Campidoglio, per poi giungere al Globe Theatre,
dove ci sono stati altri applausi e momenti di commozione. Il
feretro è stato accolto dalla moglie di Proietti, Sagitta Alter, e
dalle figlie Susanna e Carlotta. Ad accoglierlo, con loro, anche
l’ex Sindaco di Roma, Walter Veltroni. Nel corso della cerimo-
nia, a cui ha potuto prendere parte un ristretto numero di per-
sone a causa della diffusione del Covid-19, Proietti è stato
omaggiato dagli attori Paola Cortellesi, Edoardo Leo, Marisa
Laurito ed Enrico Brignano, formatisi al suo Laboratorio. In
seguito, il corteo è giunto alla Chiesa degli Artisti di Piazza
del Popolo, dove è stato affisso uno striscione che simboleg-
gia il saluto da parte del popolo romano: “Me viè da piagne...
Ma che sarà... Ciao Gigi, esempio di romanità”. A fianco, è
stata posta una bandiera della Roma, squadra di cui l’attore
era tifoso. Gli ingressi alla Piazza - da Piazzale Flaminio a
Villa Stuart fino a Piazza Valadier a Via del Corso fino a Villa
Borghese - sono stati vietati a cittadini e circolazione, per non
creare assembramenti. Tra coloro che hanno preso parte alla
cerimonia in chiesa, l’attore Rodolfo Laganà, che ha definito
Proietti come “una vera istituzione”, il Ministro per i Beni e le
Attività Culturali e per il Turismo Dario Franceschini, il regi-
sta Enrico Vanzina, il Governatore del Lazio Nicola
Zingaretti, Paolo Bonolis, un commosso Enrico Brignano,
Maurizio Mattioli, l’Amministratore Delegato della Rai
Fabrizio Salini e Bruno Conti. “Gigi era un uomo mite,
paziente, colto, raffinato, un uomo pacifico, per nulla vendi-
cativo”, ha detto il Rettore della Basilica di Santa Maria in
Montesanto, don Walter Insero. “Ha messo a frutto la sua
intelligenza dopo aver fatto un teatro d'avanguardia, a favore
di una spettacolarità più popolare, ha voluto essere un artista
popolare, sempre con uno sguardo leggero e affettuoso. Una
scelta rischiosa. Ma si rivedeva nella fragilità degli uomini, ne
sapeva sorridere, esaltandola”, ha continuato. Al termine
della funzione, la bara, uscendo dalla Basilica, è stata accom-
pagnata da un nuovo lungo applauso e dalla commozione di
tutti, amici, colleghi e fan, che si sono radunati dalla parte
opposta di Piazza del Popolo e nelle strade, oltre che alle fine-
stre delle abitazioni, da cui è partito un grido: “Ciao Gigi. Non
ti dimenticheremo”. (Foto Maurizio  Riccardi)

Roma s’inchina
al re Gigi Proietti

Il trucco dei tamponi fantasma
Aeroporto di Fiumicino: emergenza Covid, una falla che mette
a serio rischio lo scudo contro i cosiddetti contagi di ritorno

A Fiumicino è in funzione un
efficiente servizio per i tampo-
ni rapidi per i passeggeri pro-
venienti dalle zone a rischio.
Nel giro di mezz’ora arriva il
risultato via sms. Se si è positi-
vi si può subito ripetere il test
per l’eventuale conferma.
Questa però è solo una faccia
della medaglia. Esiste infatti
un trucco per bypassare l’ob-
bligo di eseguire i tamponi se
si proviene in aereo da Francia,
Spagna, Olanda, Belgio, Gran

Bretagna, Irlanda del Nord e
Repubblica Ceca. Il trucco è
molto semplice: basta non
farli. Nessuno infatti all’arrivo
in aeroporto controlla se i pas-
seggeri sono in possesso del-
l’attestazione che certifica di
essersi sottoposti, nelle 72 ore
antecedenti all’ingresso nel
territorio nazionale, ad un test
molecolare o antigenico risul-
tato negativo. Si deve conse-
gnare all’arrivo solo un’auto-
dichiarazione giustificativa.

Una falla, una voragine, che
mette a serio rischio lo scudo
contro i cosiddetti contagi di
ritorno. Le autorità aeropor-
tuali, del resto, non hanno nes-
suna responsabilità perché il
DPCM del 24 ottobre prevede
un’alternativa per chi non ha
fatto il tampone nel paese di
provenienza, quella cioè di
“sottoporsi ad un test moleco-
lare o antigenico al momento,
appunto, dell’arrivo in aero-
porto, o entro 48 ore dall’in-

gresso nel territorio nazionale
presso l’azienda sanitaria loca-
le di riferimento”. Quindi il
passeggero, anche in caso di
controlli frontalieri potrebbe
benissimo dichiarare l’inten-
zione di eseguire il test entro
due giorni dal suo arrivo, usci-
re dallo scalo, prendere un
taxi, tornare a casa tranquilla-
mente, nel pieno delle regole, e
poi però il tampone non farlo
mai. Perché, anche in questo
caso, chi controlla? Nessuno.

Il tempo ormai è scaduto,
impossibile restare immobili

Il Presidente di Unindustria Civitavecchia, Cristiano Dionisi
ha presentato il progetto di sviluppo sostenibile del Litorale Nord

“Lo sviluppo del nostro territorio
passa attraverso alcune azioni
fondamentali: il rilancio delle
infrastrutture stradali, ferroviarie
e portuali per incrementare i traf-
fici commerciali, una transizione
energetica sostenibile e vantag-
giosa per il tessuto imprenditoria-
le e per tutto il territorio e un’azio-
ne forte sulla semplificazione
amministrativa che, partendo
dalla Zls (Zona logistica semplifi-
cata), favorisca la nascita di inse-
diamenti legati al comparto por-
tuale. Il recente Atto di indirizzo
della Regione sulla Blue Economy
va decisamente nella giusta dire-
zione e dimostra l’attenzione
verso il porto, un tema centrale
per lo sviluppo del Lazio, come
più volte da noi indicato. Il docu-
mento inoltre focalizza l’attenzio-
ne su un punto la cui realizzazio-
ne per noi è fondamentale: l’istitu-
zione della Zls sui porti di
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta:
il nostro auspicio è che il Governo
lo recepisca quanto prima”. Lo
dichiara Cristiano Dionisi,
Presidente Unindustria
Civitavecchia, durante la confe-
renza stampa di presentazione
(via Zoom) di ieri mattina delle
“Proposte per una nuova politica
industriale”, un Piano basato su
sei pilastri per tracciare la rotta
verso uno sviluppo sostenibile
per Civitavecchia e il litorale nord
del Lazio. “Il tempo è scaduto.
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Commozione ieri per l’ultimo
saluto al grande maestro

Anche a causa dell’emergenza
Covid non ci possiamo più per-
mettere di restare immobili. Nel
nostro documento presentiamo

un percorso a breve, medio e
lungo termine su sei pilastri di
sviluppo: infrastrutture, transizio-
ne energetica, semplificazioni, ma

anche nuovi settori di sviluppo,
turismo e digitalizzazione”.
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Oggi confronto in tribunale tra
Davide Vannicola e l’ex coman-
dante della stazione dei carabi-
nieri di Ladispoli, Roberto Izzo.
Il “pioniere” noto ormai per le
sue dichiarazioni alla stampa
relativamente al caso relativo
alla morte del giovane Marco
Vannini, è infatti indagato per
calunnia nei confronti di Izzo.
Vannicola aveva infatti raccon-
tato di una confidenza ricevuta
dal maresciallo dell’Arma: che a
sparare era stato Federico
Ciontoli e non il padre Antonio
e che questi si era preso la colpa
su suggerimento proprio di
Izzo. Da qui il procuratore
Vardaro e il pm Savelli hanno
chiesto un confronto tra
Vannicola e Izzo che si sarebbe

dovuto svolgere lo scorso 30
ottobre ma che a causa “del
legittimo impedimento comuni-
cato da Vannicola” è stato rin-
viato a oggi. «Non mi sottraggo
al confronto con Izzo, anzi lo
chiedo pubblico e aperto a tutti e
soprattutto davanti ad altri giu-
dici e non a Vardaro e Savelli»,
ha intanto scritto sui social
Vannicola che ha anche comuni-
cato di essersi «rifiutato di fir-
mare l’invito a presentarmi
davanti a Savelli e Vardaro». Da
capire dunque se il “pioniere”
alla fine se questa mattina
Vannicola sarà in tribunale per il
confronto e qualora invece deci-
desse di non farlo, che peso
potrebbe avere la sua assenza
nel procedimento in corso.

Caso Vannini- il “pioniere” non ha firmato firma l'invito a presentarsi davanti al procuratore Vardaro e al pm Savelli

Vannicola e Izzo a confronto in Tribunale

“Apprendiamo con viva soddisfazione la promozione del 1°
Maresciallo Np Strato Cacace dell’Ufficio Locale Marittimo di
Ladispoli al grado di Luogotenente. Un riconoscimento merita-
to per una figura di estrema professionalità con la quale il
Comune di Cerveteri nel corso degli ultimi anni ha collaborato
in maniera estremamente proficua fino alla risoluzione di anno-
si problemi a livello ambientale per Cerveteri e per il territorio
tutto. Tra i tanti obiettivi raggiunti, impossibili non menzionare
il lavoro fatto per la risoluzione del problema degli scarichi abu-
sivi e per l’inquinamento al Borgo di Ceri, oltre a tutte le colla-
borazioni in ambito istituzionale e territoriale. Siamo certi che
anche in futuro, continuerà a rappresentare un punto di riferi-
mento fondamentale per la macchina comunale, come sempre a
tutela dell’ambiente”. A dichiararlo in una nota è Alessio
Pascucci, Sindaco di Cerveteri, che prosegue: “non solo un rap-
porto professionale, ma anche umano. Oltre alle continue attivi-
tà di salvaguardia in mare, che sempre coordina con puntualità
ed estrema correttezza garantendo sicurezza a bagnanti, villeg-
gianti e a noi Amministratori comunali, che sanno di poter fare
affidamento su una figura solida, moralmente e professional-
mente integerrima e dedita al lavoro, con Strato Cacace si è
instaurato un legame di reciproca stima e fiducia e sempre si è
impegnato con passione, dedizione e professionalità, facendo
sentire sempre forte e determinante la presenza della Guardia
Costiera nel territorio”. “Allo stesso modo - conclude il Sindaco
- invio a nome dell’Amministrazione comunale tutta, i miei rin-
graziamenti a tutto il personale della Guardia Costiera del terri-
torio per il grande lavoro che quotidianamente svolgono”.

Il Comune di Cerveteri ha deliberato tramite la Giunta di iscri-
versi nell’albo dell’Anci. La Giunta ha approvato la proposta dei
Servizi Sociali “Su proposta dell’Assessore alle Politiche Sociali
a cura del Dirigente dell’ Area Servizi alle Persone, è stata redat-
ta la proposta di deliberazione avente ad oggetto: Domanda di

adesione attraverso Anci Lazio
all’Albo degli Enti di
Accoglienza del Servizio Civile
Universale. Quindi propone: di
aderire, in qualità di Ente di
Accoglienza di ANCI Lazio,
all’Albo del Servizio Civile
Universale, in quanto Comune
associato ad ANCI; di iscriver-

si, conseguentemente, all’Albo Regionale degli enti di servizio
civile regionale, in qualità di aderente all’Ente ANCI Lazio; di
approvare i seguenti allegati: - Contratto di impegno e respon-
sabilità in materia di Servizio Civile Universale; - Domanda di
iscrizione all’albo degli enti di accoglienza nuovi; -
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà); - Carta di impe-
gno etico del servizio civile universale”.

Strato Cacace promosso Luogotenente
Il Sindaco: “Riconoscimento meritato”

Guardia Costiera,
promozione nel Corpo

La delibera è stata proposta 
dall’assessore alle Politiche Sociali

Servizio Civile Universale,
Cerveteri apre all’Anci

Sarà costretta a chiudere
nuovamente i battenti la
biblioteca comunale di
Cerveteri. A imporlo il
nuovo Dpcm firmato dal pre-
mier Conte. “Le nuove limi-
tazioni imposte dal DPCM ci
costringono purtroppo ad
una nuova dolorosa chiusu-
ra”, ha detto il sindaco
Alessio Pascucci. “Fino al 3
dicembre infatti, la Biblioteca
comunale (nonostante gli
importanti lavori per garanti-
re la sicurezza e il distanzia-
mento interpersonale) sarà
chiusa al pubblico”. “Fino a
nuova comunicazione dun-
que, non sarà possibile resti-

tuire e prendere in prestito i
libri, né ovviamente recarsi
in biblioteca per studio o let-
tura”. “Con l’Assessora alle
Politiche Culturali Federica
Battafarano, il Dirigente
Antonio Lavorato, la
Responsabile dell’Ufficio
Cultura Isabella Massicci e il
personale bibliotecario Elena,
Gea e Agostino, che ringra-
zio per l’eccellente lavoro che
sempre svolgono, stiamo già
studiando un modo per isti-
tuire una modalità che per-
metta di prendere ugual-
mente i libri in prestito,
ovviamente in completa sicu-
rezza”.

Dpcm, da oggi chiude
la biblioteca comunale

L'Isola Ecologica Mobile
domenicale posizionata in
Via dei Pini a Campo di
Mare, servizio riservato ai
soli non residenti quali vil-
leggianti, turisti e proprieta-
ri di seconde case cambia
orari di apertura. A partire
da domenica 8 novembre
infatti sarà disponibile dalle
ore 14:00 alle ore 18:00, con
possibilità di conferimento
fino alle ore 17:50.
All'interno dell'Isola Mobile
è possibile conferire scarti
alimentari e organici, imbal-
laggi in plastica, carta, carto-
ne e cartoncino, contenitori
in vetro e metallo e materia-

li non riciclabili, purché
siano già correttamente dif-
ferenziati. Si raccomanda,
nel rispetto e per la tutela
della salute di tutti, di non
creare alcuna forma di
assembramento davanti
l’Isola Ecologica, di indossa-
re la mascherina protettiva e
di attenersi a tutte le indica-
zioni relative il distanzia-
mento interpersonale. Si
ricorda che tutte le informa-
zioni sul servizio di igiene
urbana sono disponibili sul
sito www.comune.cervete-
ri.rm.it e sulla APP JUN-
KER, consultabile gratuita-
mente da ogni piattaforma.

Campo di Mare, cambiano
gli orari dell’Isola Ecologica
per i cittadini non residenti

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



laVoce venerdì 6 novembre 2020 Ladispoli • 3

Il futuro del turismo costiero deve puntare
su l’interconnessione tra blue economy,
green economy e beni culturali. Per questo
Federbalneari Lazio condivide l’atto di
indirizzo “Blue Economy e Sviluppo
Economico: un percorso di rilancio per il
porto di Civitavecchia ed il sistema portua-
le del Lazio” promosso nei giorni scorsi
dagli assessori regionali del Lazio
Alessandri (Lavori Pubblici), Orneli
(Sviluppo Economico), Di Berardino
(Lavoro, Scuola e Formazione), Sartore
(Bilancio e Programmazione Economica),
Valeriani (Urbanistica). “Il turismo costiero
e il sistema portuale del Lazio - spiega
Marco Maurelli, presidente di
Federbalneari Lazio - possono diventare il
vero volano dell’economia del mare nel
quadro pandemico attuale. Bene quindi
l’atto di indirizzo regionale sul rilancio del
sistema portuale del Lazio, ma la ‘risorsa
mare’ va riorganizzata su un nuovo indi-
rizzo turistico, anche con politiche di incen-
tivi e premialità diretti al sostegno dei
Sistemi Turistici Integrati dei territori”. Per
Federbalneari gli elementi cardine per il
rilancio del turismo costiero sono, infatti, la
creazione di un’offerta turistica integrata,
qualità dei servizi e sostenibilità ambienta-

le: solo con una visione strategica di indi-
rizzo che comprenda un sistema turistico
integrato con i territori, con il sistema cultu-
rale e con il rilancio del settore portuale del
Lazio si potranno costruire ed intercettare
nuovi flussi turistici in una situazione
oggettivamente più complessa ed indefini-
ta come quella attuale. “L’avvio di un pro-
getto di sostegno alla blue economy è l’ele-
mento prominente per lo sviluppo di un
turismo integrato costiero che finalmente

riconosca il ruolo del ‘mare’ come risorsa
strategia regionale essenziale ma deve pas-
sare per l’implementazione di politiche di
green economy ed attraverso gli strumenti
previsti dal Recovery Plan - spiega
Maurelli - ma non solo: le politiche di svi-
luppo della blue economy devono necessa-
riamente essere integrate con il sistema dei
beni culturali regionali in modo da costrui-
re un’offerta turistica che valorizzi il nostro
territorio a 360 gradi”.

Linee guida per lo sviluppo: interconnessione tra blue economy, green economy e beni culturali

Turismo costiero, Federbalneari guarda al futuro
Il presidente laziale Marco Maurelli indica i perni principali della crescita

“Come sapete è stato pubblicato un nuovo Dereto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, che entrerà in vigore da oggi e avrà validità
fino al 3 dicembre. Con questo provvedimento l’Italia è stata suddi-
visa in zone, con misure differenziate in base a tre scenari di rischio.
Per tutti valgono le regole introdotte con il nuovo dpcm e poi, a
seconda dell’area di rischio di appartenenza, vengono aggiunte
nuove limitazioni. Attualmente la Regione Lazio rientra nella cosid-
detta “zona gialla”, in cui sono valide le misure stabilite dal
Governo per tutto il territorio nazionale, senza le ulteriori restrizio-
ni.
Di seguito trovate le principali novità introdotte e le regole da segui-
re:
Mascherina sempre - Obbligo sull’intero territorio nazionale di
avere sempre con sé dispositivi di protezione delle vie respiratorie,
nonché obbligo di indossarli nei luoghi al chiuso diversi dalle abita-
zioni private e in tutti i luoghi all’aperto a eccezione dei casi in cui,
per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, sia
garantita in modo continuativo la condizione di isolamento rispetto
a persone non conviventi.
Coprifuoco - A livello nazionale sarà attivo il coprifuoco sull’intero
territorio dalle 22:00 alle 5:00. In questa fascia oraria sono consentiti
esclusivamente, previa autocertificazione, gli spostamenti motivati
da comprovate esigenze lavorative, da situazioni di necessità ovve-
ro per motivi di salute. 
Raccomandazione: “No Spostamenti” - È in ogni caso fortemente
raccomandato, per la restante parte della giornata, di non spostarsi,
con mezzi di trasporto pubblici o privati, salvo che per esigenze
lavorative, di studio, per motivi di salute, per situazioni di necessità
o per svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi.
Trasporti al 50% - A bordo dei mezzi pubblici del trasporto locale e
del trasporto ferroviario regionale, con esclusione del trasporto sco-
lastico dedicato, è consentito un coefficiente di riempimento non
superiore al 50 per cento.
Scuola - Zona gialla: didattica a distanza per le scuole scuole supe-
riori. In presenza nidi, scuole dell’infanzia, elementari e medie.
Ristorazione (bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie, pizzerie) -
Zona gialla: aperti dalle 5:00 fino alle 18:00; massimo quattro perso-
ne per tavolo (salvo che siano tutti conviventi), dopo le ore 18:00 è
vietato il consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici e aperti al
pubblico. Resta consentita la ristorazione con consegna a domicilio
senza limiti di orario e, fino alle ore 22:00, la ristorazione con aspor-
to, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze.
Stop Musei e Mostre - Sono sospesi le mostre e i servizi di apertu-
ra al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura,
quindi resterà chiusa al pubblico anche la biblioteca comunale.
Centri Commerciali chiusi Sabato e Domenica - Nelle giornate
festive e prefestive sono chiusi gli esercizi commercialipresenti
all’interno dei centri commerciali e dei mercati, a eccezione delle far-
macie, parafarmacie, presidi sanitari, punti vendita di generi ali-
mentari, tabacchi ed edicole.
Concorsi - È sospeso lo svolgimento delle prove preselettive e scrit-
te delle procedure concorsuali pubbliche e private e di quelle di abi-
litazione all’esercizio delle professioni, a esclusione dei casi in cui la
valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi cur-
riculari ovvero in modalità telematica, ovvero in cui la commissione
ritenga di procedere alla correzione delle prove scritte con collega-
mento da remoto, nonché ad esclusione dei concorsi per il persona-
le sanitario.
Incentivare lo Smart Working - Le pubbliche amministrazioni assi-
curano le percentuali più elevate possibili di lavoro agile, compati-
bili con le potenzialità organizzative e con la qualità e l’effettività del
servizio erogato con le modalità stabilite da uno o più decreti del
ministro della Pubblica amministrazione. Stessa cosa per “ciascun
dirigente”, che “organizzi il proprio ufficio assicurando lo svolgi-
mento del lavoro agile nella percentuale più elevata possibile”.
Stop alle Sale Giochi e Scommesse - Sono sospese le attività di sale
giochi, sale scommesse, sale bingo e casinò, anche se svolte all’inter-
no di locali adibiti ad attività differente”. 
Così in una nota il Sindaco di Ladispoli Alessandro Grando

In vigore da oggi fino al 3 dicembre
ecco le principali novità restrittive

Il Sindaco illustra
le misure del Dpcm

Nessuna riduzione in vista, alme-
no per il momento, nell’offerta di
servizi ferroviari sulla Fl5. “In
base all’ultimo Dpcm - spiegano
dal comitato pendolari - sia per il
trasporto pubblico urbano ed
extraurbano, sia per quello ferro-
viario, è stato nuovamente dispo-
sto il limite del 50% della capacità massima dei mezzi di traspor-
to, quali bus (urbani ed extraurbani), tram, metro, ferrovie con-
cesse laziali e servizi regionali di Trenitalia”. “A meno di nuove
disposizioni in materia - proseguono dal comitato - queste misu-
re saranno in vigore fino al 3 dicembre 2020”. “Attualmente non
sono previste riduzioni dell’offerta di servizi ferroviari sulla
linea Fl5”. Resta comunque obbligatorio indossare la mascheri-
na a bordo treno, “la differenziazione delle porte di salita e disce-
sa dai mezzi (treni in particolare), la diminuzione della capienza
sui treni lunga percorrenza e l’obbligo di prenotazione anche per
i titolari di Carta Tutto Treno Lazio”.

Servizi ferroviari,
nessuna riduzione

Il Comune di Ladispoli ha cele-
brato il 4 novembre “Giornata
dell’Unità Nazionale e delle
Forze Armate” ricordando i
caduti di tutte le guerre. La ceri-
monia, vista l’emergenza sanita-
ria in corso e in ottemperanza a
quanto previsto dal vigente
Dpcm, si è svolta in forma ridotta con la deposizione di una
corona di fiori davanti al Monumento ai Caduti da parte del vice
Sindaco Pierpaolo Perretta e del Presidente del Consiglio comu-
nale, Maria Antonia Caredda. “Il difficile momento che stiamo
vivendo - ha commentato il sindaco Grando - non ci ha permes-
so di festeggiare questa ricorrenza come avremmo voluto. In
questa giornata solenne esprimiamo il nostro più profondo
rispetto e la nostra più sentita gratitudine nei confronti delle
Forze Armate e rivolgiamo un pensiero a tutte le donne e a tutti
gli uomini, di Ladispoli e non solo, che al servizio della Nazione
hanno sacrificato la propria vita”.

Ladispoli ha onorato
Unità e Forze Armate

Trani risponde a Cavaliere: “Attacchi personali
non devono far parte della battaglia politica”
“Da qualche tempo sono oggetto di
attacchi personali di chiaro stampo
squadristico provenienti da esponenti
dell’amministrazione Grando. La cosa
non mi disturba affatto: evidentemente
sono io a disturbare e questo mi dice che
sono sulla buona strada, sempre più
convinto di percorrerla”. “In queste ore
ho saputo che Dr. Raffaele Cavaliere - il
consigliere negazionista che partecipa ai
raduni no mask con la fascia tricolore
del Comune di Ladispoli - ha chiesto
lumi - a suo dire per “ripristinare l’ordi-
ne” e perché “la trasparenza è impor-
tantissimo” - sul mio curriculum. Posso
dire al Dr. Cavaliere che (come prevede

la Legge sulla Trasparenza n. 33 del
2023) il mio curriculum è regolarmente
depositato; è scrupolosamente docu-
mentato e analiticamente descrittivo dei
miei titoli, delle mie competenze e del
mio percorso professionale. Ulteriori
lumi saranno forniti al Dr. Cavaliere
nelle competenti sedi giudiziarie non
appena avrò la lettera da lui inviata al
Segretario comunale (cui ho fatto ripe-
tutamente richiesta anche tramite lega-
le).” “Nel frattempo, noto come sia biz-
zarro e divertente che l’appello alla tra-
sparenza provenga da un consigliere
comunale il cui curriculum, al contrario
del mio, non risulta pubblicato sul sito

del Comune di Ladispoli, nonostante
obblighi e sanzioni previsti dalla legge
33/2013. Obblighi e sanzioni ben cono-
sciuti dal nostro consigliere, consapevo-
le che “l’ordine” debba essere “ripristi-
nato” e che la trasparenza sia “impor-
tantissimo”. “Gli attacchi personali non
fanno parte o non dovrebbero far parte
della battaglia politica ma, poiché
Cavaliere ha scelto un’altra strada, mi
vedo in qualche modo costretto a per-
correrla e a denunciarlo. Ciò che ricave-
rò del risarcimento, sarà utilizzato per la
città, così da restituire qualcosa per la
collettività con il contributo del Dr.
Cavaliere.”



Lettera alla Regione Lazio. Nella
missiva il primo cittadino chiede
subito provvedimenti ed indica le
soluzioni possibili: ampliamento
del periodo di caccia e un’incenti-
vazione del prelievo di selezione
da attivarsi anche nelle aziende
faunistico venatorie. Il sindaco di
Tolfa Luigi Landi ha inviato una
richiesta provvedimenti per pro-
blematiche inerenti a danni deri-
vati da cinghiali indirizzata, fra gli
altri, al presidente della Regione
Lazio Nicola Zingaretti per chie-
dere supporto relativamente alla
problematica dei cinghiali. Dagli
ingenti danni alle attività agricole
e zootecniche, alle numerose
segnalazioni di incidenti stradali
con conseguenze per la salute e la
sicurezza dei cittadini: il sindaco
nella missiva rappresenta l’esi-
genza di provvedimenti imme-
diati per far fronte al consistente
aumento numerico degli animali

selvatici, che sempre più spesso
arrivano anche a presidiare il cen-
tro urbano. Landi ha scritto e
inviato ieri la lettera indirizzata al
Presidente della Regione Lazio
Nicola Zingaretti, all’assessore
all’Agricoltura Enrica Onorati e
per conoscenza l’ha inviata anche

all’Ambito Territoriale Caccia
Roma 1 e ai consiglieri regionali
del territorio Marietta Tidei,
Emiliano Minnucci, Devid
Porrello e Gino De Paolis. “Il terri-
torio del comune di Tolfa ha rap-
presentato e rappresenta un’area
ad alta vocazione per la specie cin-

ghiale, il cui progressivo esponen-
ziale aumento di consistenza sta
incidendo fortemente sulle attivi-
tà antropiche locali. 
A fronte di un costante dei danni
attività produttive agricole zoo-
tecniche non sono efficienti gli
interventi di indennizzo regionali.
Importante poi è diventato il feno-
meno dei cinghiali causano inci-
denti stradali mettendo in serio
pericolo la sicurezza e la salute dei
cittadini. Negli ultimi anni sono
aumentate le segnalazioni di ani-
mali singoli o in gruppo nel centro
urbano o nelle immediate vicinan-
ze procurando gravi danni negli
Orti familiari. In considerazione
di questa situazione per ridurre i
danni e le perdite si richiedono
urgenti provvedimenti:
L’incentivazione delle azioni di
caccia sia in braccata sia attraverso
l’allungamento del periodo di cac-
cia mese di febbraio:

L’incentivazione del prelievo di
selezione, l’attivazione del prelie-
vo di selezione anche nelle azien-
de faunistico venatorie presenti
sul territorio comunale ho adesso
contigue. Infine chiediamo l’effet-
tuazione del controllo faunistico
(articolo 35 legge 157 del 1992)
nelle aree a divieto di caccia (oasi,
zrc, aree protette)”. Il sindaco
Landi spiega: “In sintesi chiedia-
mo un ampliamento del periodo
di caccia, oltre ad un’incentivazio-
ne del prelievo di selezione e l’at-
tivazione del prelievo di selezione
nelle aziende faunistico venatorie.
E’ importante attivarsi subito
onde evitare ulteriori danni che
centinaia di cinghiali stanno pro-
ducendo al nostro territorio a
causa dell’esponenziale crescita
numerica. Spero che la Regione
Lazio intervenga immediatamen-
te prima che questo problema
diventi ingestibile”.

Tolfa: nero su bianco le proposte del sindaco Landi a Zingaretti per contenere i danni da cinghiali
Ampliamento del periodo della caccia,
incentivazione del prelievo di selezione

Consegnati questa mattina all’impresa vincitrice della
gara d’appalto i lavori di ristrutturazione della sede
comunale di Via della Libertà. L’apertura simbolica
del cantiere di lavoro si è svolta alla presenza del sin-
daco di Santa Marinella Pietro Tidei e del dirigente
dell’ufficio tecnico l’architetto Ermanno Mencarelli.
Da oggi la società avrà 180 giorni di tempo per ultima-
re tutti gli interventi e restituire alla città un immobile
di grande prestigio, rimasto per moltissimi anni chiu-
so e dichiarato inagibile. “Mi sembra evidente che con
l’avvio di questi importanti lavori di restyling stiamo
dimostrando con fatti concreti che, nonostante avessi-
mo ereditato un comune dissestato e non solo dal
punto di vista economico, con edifici pubblici, scuole
e impianti sportivi chiusi o inagibili, in poco più di
due anni, grazie ad un costante impegno, mio perso-
nale e di tutta l’amministrazione e con i milioni di
finanziamenti ricevuti da Governo e Regione stiamo
cambiando letteralmente il volto delle città. Per, l’ex
anagrafe di via della Libertà abbiamo ricevuto un
finanziamento di ben 700 mila euro e questo ci con-
sentirà di rimettere a nuovo l’intera palazzina.

Abbiamo ricevuto una proposta dalla dirigenza della
Asl RM4 che sarebbe interessata a trasferire qui l’RSA
di Civitavecchia di piazza Calamatta che accoglie per-
sone con disabilità psichiche. La ritengo un’ottima
opportunità per il nostro comune che potrebbe trarne
un profitto e incassare un congruo canone d’affitto e
che avrebbe risvolti positivi anche sul piano occupa-
zionale con la possibile creazione di nuovi posti di
lavoro. In alternativa, com’era stato già ipotizzato in

precedenza, in fase di stesura del progetto definitivo
la palazzina di via della Libertà potrebbe ospitare il
nuovo asilo nido o una scuola materna. Credo si trat-
ti, come detto, di un altro importantissimo risultato
ottenuto da questa giunta cui seguirà a breve anche la
riapertura della scuola Vignacce. I lavori di adegua-
mento sismico si concluderanno infatti entro la prima
decade di dicembre. Ci sono stai dei piccoli ritardi solo
perché parte degli operai hanno contratto il Covid a
Caserta e non hanno potuto far ritorno al cantiere
aperto a Santa Marinella. Fortunatamente però anche
per questa opera siamo ormai in dirittura d’arrivo.
Vorrei solo ricordare che i tanti finanziamenti ottenu-
ti che ci stanno consentendo di rimettere a nuovo tutti
gli edifici scolastici e gli impianti sportivi non ci sono
piovuti dall’alto, bensì sono il risultato di mesi di lavo-
ro, anche da parte degli uffici comunali di progettazio-
ni fatte e di bandi ai quali abbiamo partecipato.
Questo ci tengo a ripeterlo, dopo oltre un decennio in
cui si è permesso nella più completa apatia e ignavia
che gran parte del patrimonio immobiliare di Santa
Marinella si deteriorasse o divenisse inagibile”

Via della Libertà: l’apertura del cantiere (simbolica) alla presenza del sindaco Pietro Tidei

Santa Marinella: nuova sede comunale, consegnati i lavori
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Covid, prosegue
la sanificazione 
degli ambienti comunali
di Santa Marinella
Il sindaco di Santa Marinella
Pietro Tidei ha disposto per oggi
la chiusura totale delle due sedi
comunali del Lungomare
Marconi e di Via Cicerone per
eseguire una  accurata sanifica-
zione di tutti i locali. La misura si
è resa necessaria perché  due
dipendenti, che operano in due
settori diversi dell’amministrazio-
ne cittadina, sono risultati positivi
al Covid 19. Tutti gli impiegati
che  hanno avuto contatti, sep-
pur indiretti con i due colleghi,
risultati positivi al test, hanno già
eseguito i tamponi che hanno
dato tutti esito negativo. I  dipen-
denti interessati sono stati posti
dalle autorità sanitarie in isola-
mento fiduciario, per monitorare
le loro condizioni di salute in
attesa di un possibile evolversi
della situazione. “Situazione  che
è sotto controllo e non si registra-
no altri contagi tra il personale
dipendente  -  afferma il sindaco
Tidei”.

Santa Marinella, raccolti
175 tappi di plastica
dalla spiaggia libera
Prosegue il lavoro dei volontari di
Natureducation sulle spiagge di
Santa Marinella. Ieri raccolta
rifiuti in solitaria nella Perla del
Tirreno dove sulla spiaggia libera
nei pressi del ristorante Mykonos
è stato raccolto un sacco di rifiuti
indifferenziati, la maggior parte
piccoli frammenti di plastica con-
diti da 2 siringhe per fortuna
senza ago. Ma quello che ha
destato di più l’attenzione del
volontario che si è prodigato
nella pulizia dell’arenile, è stata
la gran quantità di tappi di plasti-
ca che ricoprivano quasi comple-
tamente l’arenile di appena 50
metri. In tutto erano 175, la
maggior parte appartenenti a
bottiglie di plastica, altri invece a
dentifrici, succhi di frutta, vino in
scatola e pennarelli. “Il pianeta -
scrivono sulla pagina di
Natureducation - è diventato una
pattumiera, che ci piaccia o no,
soltanto azioni drastiche potran-
no cambiare questa situazione”.

in Breve

È iniziato questa mattina il nuovo
intervento di rimozione di altri cinque
relitti affondati nel fiume Tevere che la
Regione Lazio sta portando avanti in
collaborazione con il Comune di
Fiumicino e la Capitaneria di Porto di
Roma Fiumicino. Presenti, tra gli altri,
l’assessore regionale ai Lavori pubbli-
ci e alla Tutela del Territorio Mauro
Alessandri, il sindaco di Fiumicino
Esterino Montino e il Comandante
della Capitaneria di Porto di Roma
Fiumicino, il Capitano di Vascello
Antonio D’Amore. “L’intervento -
spiega l’assessore regionale

Alessandri - nasce per una serie di
motivi: prima di tutto la navigabilità
del fiume e la sicurezza per chi lo vive
tutti i giorni, poi il ripristino delle
naturali condizioni ambientali e un’at-
tenzione alla bellezza e al decoro delle
nostre aree. Quello di oggi fa parte di
un piano di 22 interventi di rimozione
di relitti all’interno del Comune di
Fiumicino che vede la collaborazione
tra la Capitaneria di Porto, che ringra-
zio, e la direzione regionale. È un lavo-
ro che procede costantemente, passo
dopo passo, che ci sta dando grandi
soddisfazioni”.  “Ringrazio anche io

Capitaneria di Porto e Regione Lazio -
aggiunge il sindaco Montino - con cui
da tempo ci stiamo concentrando per
la messa in sicurezza del nostro canale
navigabile e di Fiumara Grande. Non
è semplice togliere relitti vecchi di
quarant’anni, se lo fosse stato si sareb-
be fatto prima. È infatti un intervento
molto costoso ed è difficile rintracciare
le proprietà per poter procedere in
danno recuperando quindi fondi. Due
anni fa siamo intervenuti con la
Capitaneria di Porto per togliere i
primi relitti, adesso se ne toglieranno
altri cinque, che forse diventeranno sei

con il recupero del ribasso d’asta. E il
lavoro continuerà in futuro per rende-
re il Tevere sempre più sicuro e navi-
gabile da qui alla città di Roma”.
“Oggi riprende questa attività di
rimozione - conclude il Capitano di
Vascello D’Amore - e la Capitaneria di
Porto sarà presente in tutte le fasi delle
operazioni con i suoi uomini, i battelli
e il nucleo sub della Guardia Costiera,
che al termine delle operazioni farà
un’ispezione per verificare che ogni

residuo sia stato portato via e che non
ci siano inquinamenti. La qualità delle
acque per noi è la cosa più importante.
Noi monitoriamo sempre la presenza
di questi relitti perché sono un perico-
lo per tutti. Il relitto di oggi era un bar-
cone lungo dieci metri e largo due e
mezzo, tutto di legno, senza motore,
quindi senza nafta e altri elementi
inquinanti. Gli interventi termineran-
no nel giro di un mese, anche prima se
il tempo lo consentirà”.

Fiumicino, iniziata la rimozione
di altri cinque relitti nel Tevere



“Lo sviluppo del nostro territorio passa
attraverso alcune azioni fondamentali: il
rilancio delle infrastrutture stradali, ferro-
viarie e portuali per incrementare i traffici
commerciali, una transizione energetica
sostenibile e vantaggiosa per il tessuto
imprenditoriale e per tutto il territorio e
un’azione forte sulla semplificazione
amministrativa che, partendo dalla Zls
(Zona logistica semplificata), favorisca la
nascita di insediamenti legati al comparto
portuale. Il recente Atto di indirizzo della
Regione sulla Blue Economy va decisa-
mente nella giusta direzione e dimostra
l’attenzione verso il porto, un tema centra-
le per lo sviluppo del Lazio, come più volte
da noi indicato. Il documento inoltre foca-
lizza l’attenzione su un punto la cui realiz-
zazione per noi è fondamentale: l’istituzio-
ne della Zls sui porti di Civitavecchia,
Fiumicino e Gaeta: il nostro auspicio è che
il Governo lo recepisca quanto prima”. Lo
dichiara Cristiano Dionisi, Presidente
Unindustria Civitavecchia, durante la con-
ferenza stampa di presentazione (via
Zoom) di ieri mattina delle “Proposte per
una nuova politica industriale”, un Piano
basato su sei pilastri per tracciare la rotta
verso uno sviluppo sostenibile per
Civitavecchia e il litorale nord del Lazio. “Il
tempo è scaduto. Anche a causa dell’emer-
genza Covid non ci possiamo più permet-
tere di restare immobili. Nel nostro docu-
mento presentiamo un percorso a breve,
medio e lungo termine su sei pilastri di svi-
luppo: infrastrutture, transizione energeti-
ca, semplificazioni, ma anche nuovi settori
di sviluppo, turismo e digitalizzazione.
Vogliamo creare sei tavoli di lavoro sulle
tematiche indicate, coinvolgendo istituzio-
ni, parti sociali, altre associazioni datoriali e
quelle che abbiamo voluto chiamare le
“aziende faro”: player internazionali che
fanno parte del nostro sistema e che porte-
ranno sicuramente un contributo notevole
all’implementazione del Piano. Partiremo
subito con due appuntamenti dedicati alla
transizione energetica e alle semplificazio-
ni”. “C’è tanto da fare. Per quanto riguarda
la Blue Economy penso per esempio allo
sviluppo del traffico merci e del retroporto
industriale o all’implementazione della
cantieristica navale sfruttando a pieno la

programmazione Ue 2021-2027. O al turi-
smo: la crisi del settore crocieristico dovuta
al Covid può rappresentare uno stimolo
per rafforzate un’offerta turistica integrata
e di prossimità sul territorio, attraverso
l’uso di piattaforme e nuove tecnologie. Tra

le infrastrutture materiali invece il primo
pensiero va ovviamente alla superstrada
Orte - Civitavecchia, che rientra tra le opere
strategiche previste dal piano del ministro
dei Trasporti Paola De Micheli e per la
quale attendiamo novità, ma sono fonda-

mentali anche il collegamento ferroviario
tra il porto e l’aeroporto di Fiumicino e i
progetti di sviluppo del Porto. Così come
non possiamo prescindere dalla creazione
di una moderna rete di telecomunicazio-
ni”. Proprio su quest’ultimo punto il presi-
dente Cristiano Dionisi è stato incalzato da
una domanda attraverso la quale venivano
messe sotto i riflettori le necropoli etrusche
di Cerveteri e Tarquinia, Sito Unesco
Patrimonio dell’Umanità, se ci fosse l’inten-
zione di tenerle in considerazione nelle
more di questo progetto e, se sì, come.
Ringraziando per la puntuale domanda,
Dionisi ha risposto: “Ovviamente sì.
Abbiamo nel nostro territorio le necropoli
etrusche più grandi per estensione ed
importanti per valore del mondo.
All’interno del nostro team esiste una
sezione apposita dedicata al Turismo, com-
posta da professionisti del settore che
hanno già individuato nel Sito Unesco la
base per partire con un importantissimo
progetto di rilancio turistico di tutto il lito-
rale a nord di Roma. Come già detto, è fon-
damentale anche per il raggiungimento di
questo obiettivo il coinvolgimento e la par-
tecipazione delle istituzioni, a tutti i livelli”

Cristiano Orsini

Civitavecchia, 
falsi tamponi: 
chiuse le indagini
La Procura della
Repubblica ha chiuso le
indagini relative all’in-
chiesta sui falsi tamponi
che ha portato all’arresto
di un’infermiera 35enne e
del suo compagno,
50enne. I due sono accu-
sati di peculato, esercizio
abusivo della professione
medica e falsità materia-
le. Secondo gli inquirenti
la donna si sarebbe
appropriata di materiale
e strumentazione medica,
come tamponi per la
ricerca del Covid 19. Il
compagno secondo l’ac-
cusa avrebbe eseguito
tamponi naso faringei
rilasciando poi alle per-
sone un falso certificato
medico, attestante la
negatività. Per i magistrati
l’inchiesta è chiusa, si è
avanzata la richiesta di
giudizio immediato.

Acqua finalmente
rientrata nei parametri
Il Sindaco di
Civitavecchia, Ernesto
Tedesco, ha revocato
l’ordinanza di non pota-
bilità che perdurava
dall’8 ottobre scorso su
alcune zone della città.
La decisione è stata
assunta  non appena
sono stati comunicati agli
uffici comunali gli esiti
delle analisi effettuate su
campioni di acqua
(Acquedotto Mignone),
prelevati dall’Arpa Lazio,
che attestano il pieno
rientro nei parametri per
presenza di trialometani.
Pertanto l’acqua torna
potabile anche nelle zone
precedente interessate
dall’ordinanza e quindi
Via Terme di Traiano
(Zona alta), Via Ugo
D’Ascia, Via Don Milani,
Via Nuova di San Liborio
(parte di San Liborio), Via
delle Molacce (a sinistra
di Via Terme di Traiano in
direzione Tarquinia), Via
Giovanni Pascoli, Via
Cesare Cantù, Via
Berlinguer, Via Vittorio
Alfieri, Via Guastatori del
Genio, Via del Casaletto
Rosso. Soddisfazione è
stata espressa dal consi-
gliere delegato al con-
trollo del servizio idrico,
Giancarlo Frascarelli.

in Breve

Il pagamento Tari di novembre è stato ufficial-
mente differito al 18 gennaio del nuovo anno
per tutte le attività colpite dal Dpcm del
24/10/20. È uno dei provvedimenti del nuovo
pacchetto di misure approvato a Civitavecchia
dalla Giunta per consentire di alleggerire la
pressione fiscale sulle attività produttive, già
colpite duramente dall’emergenza sanitaria. Il
Sindaco Ernesto Tedesco spiega: “È importante
comprendere che l’Amministrazione comunale
sta cercando di azionare tutte le leve in suo pos-
sesso per non pesare sulle tasche delle attività
economiche che formano il tessuto sociale della
città. Abbiamo differito il pagamento della Tari
al 18 gennaio; una misura che andrà a beneficio
di circa 3.000 attività locali; inoltre, per quanto

riguarda l’imposta di soggiorno, abbiamo previ-
sto un rinvio cumulativo al 31 marzo 2021.
Piccole misure che, per quanto ci è possibile,
vanno nella direzione di dare un sostegno alle
aziende più colpite dalle misure governative. In
questo momento possiamo solo differire. Lo
Stato deve intervenire, perché non abbiamo la
disponibilità finanziaria per eliminare il paga-
mento”. L’assessore al Bilancio, Emanuela Di
Paolo, scende più nel dettaglio: “Non si tratta
solo di semplici rinvii, ma con la formalizzazio-
ne dei differimenti, sia della Tari che dell’impo-
sta di soggiorno, come fatto dall’inizio del-
l’emergenza, evitiamo che le imposte non paga-
te incolpevolmente dai cittadini, producano
sanzioni ed interessi. In particolare, per quanto

riguarda la tassa di soggiorno, le strutture ricet-
tive potranno riversare tutto quanto non versa-
to nel 2020 e quanto previsto per il primo trime-
stre 2021, appunto entro il 31 marzo e senza san-
zioni. Nella consapevolezza che il rinvio dei
pagamenti non è risolutivo, vogliamo comun-
que dare un segnale di vicinanza, nella speran-
za e nell’attesa che, superati i prossimi mesi, che
si prospettano ancora difficili per tutti senza i
ristori promessi, con il nuovo anno l’economia
riparta. Gli utenti saranno costantemente
aggiornati grazie alle modalità on line che
abbiamo attivato sul sito ufficiale del Comune
alla sezione tributi, dove troveranno di volta in
volta le note informative relative alle modifiche
adottate”, conclude l’Assessore Di Paolo.

Civitavecchia: al Pincio approvato il pacchetto di misure per aiutare subito l’economia in difficoltà

Tari, differita a gennaio 2021 per 3000 attività locali
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Il presidente di Unindustria Civitavecchia ha illustrato le proposte per una nuova politica industriale

Il tempo è scaduto, impossibile restare immobili
Cristiano Dionisi: “Ecco il piano, basato su sei pilatri, per la rotta
dello sviluppo sostenibile della città portuale e il litorale nord del Lazio



“Si è svolta in videoconfe-
renza l’assemblea dei sin-
daci dell’Ato 2 convocata
dalla sindaca della Città
metropolitana Virginia
Raggi, con all’ordine del
giorno, tra le altre cose,
l’aumento delle tariffe del-
l’acqua potabile”. Lo
dichiara il sindaco di
Fiumicino Esterino
Montino. “La proposta
presentata dalla Raggi -
spiega - è stata quella di
aumentare del 19% il prez-
zo della fornitura d’acqua,
scaglionato da oggi al
2023. È da tener conto che
già negli ultimi tre anni la
sindaca Raggi ha aumenta-
to il costo dell’acqua a un
ritmo del 6% annuo”. “La
proposta di aumento è
stata giustificata con le
spese di investimento da
parte di Acea per l’ammo-
dernamento e lo sviluppo
delle reti. Ogni anno però
viene realizzato solo il 50-
60% di interventi rispetto a
quelli programmati”. “Era
improponibile - aggiunge
il sindaco - procedere
senza una vera e propria
discussione di merito
approfondita sui costi e sui
rincari nonché sugli inter-
venti di sviluppo e sulle
tariffe”. “Abbiamo chiesto,
come sindaci del centrosi-
nistra, vista la grave situa-
zione emergenziale che
stiamo vivendo e le nume-
rose difficoltà economiche
che affliggono le famiglie,
di rinviare la discussione
per affrontare il tema in
modo più approfondito e
per creare condizioni di
maggior equilibrio e
risparmio per l’utenza
interessata”. “La richiesta è
stata accolta, dunque l’as-
semblea è rinviata al pros-
simo 20 novembre”

Fiumicino, aumento
tariffe dell’acqua: 
il Sindaco chiede
una discussione
approfondita

Covid a Fiumicino, provvedimenti
per aiutare le attività in difficoltà
Prolungato fino al 31 dicembre la possibilità di occupare il 50% in più di suolo pubblico e riduzione di due
mesi di canone di concessione a quelle attività che occupano immobili commerciali di proprietà del Comune

Nell’ultima seduta di Giunta
sono stati approvati due provve-
dimenti che vanno incontro alle
difficoltà affrontate da alcune
categorie specifiche a causa delle
restrizioni dovute alla pandemia
da coronavirus. Il primo riguar-
da il prolungamento, fino al 31
dicembre, della possibilità di
occupare il 50% in più del suolo
pubblico per pub, ristoranti, bar
e gelaterie. È, in sostanza,
l’estensione del provvedimento
già preso durante la scorsa esta-
te per permettere a queste attivi-
tà di ospitare un numero con-
gruo di clienti anche osservando
le restrizioni imposte per conte-
nere il contagio da SarsCov-2. Il
secondo, invece riguarda la
riduzione di due mesi di canone
di concessione a quelle attività
che occupano immobili com-
merciali di proprietà del
Comune. Lo stesso periodo, in
sostanza, in cui sono stati
costretti a rimanere del tutto
chiusi, la scorsa primavera.
Resta di primaria importanza
che le attività seguano tutte le

indicazioni per la prevenzione
dei contagi, come il manteni-
mento delle distanze tra i clienti
e l’uso delle mascherine. In ogni
caso l’amministrazione cerca di
fare la propria parte, per quanto
possibile, per stare al fianco delle
attività colpite dalle limitazioni.
Sappiamo che non sono provve-
dimenti risolutivi, ma è quello
che l’amministrazione può fare.

Una tragedia nella tragedia: Hazel Desimone lascia tre figli e le
difficoltà per la sua famiglia non sono poche. Una raccolta fondi
è dunque iniziata a Civitavecchia per sostenere le spese del fune-
rale della giovane donna, vittima della strada insieme al compa-
gno Matteo Rossi. La campagna di raccolta è iniziata con le paro-
le di Gigliola Medici, amica di Hazel “È nei momenti più diffici-
li che abbiamo il dovere di mostrare di essere comunità”.
“Questo vuol dire tante cose, ma soprattutto dare il proprio con-
tributo per la collettività ed essere vicino a chi è in difficoltà”.
“Hazel lascia tre figli - prosegue Gigliola - qui oltre a loro e all’ ex
marito non ha nessun parente che possa sostenerli. Per questo
dobbiamo aiutare questi splendidi ragazzi. Qualsiasi piccolo
sforzo può fare la differenza. Abbiamo avviato una raccolta fondi
su Facebook alla pagina “Raccolta Fondi per funerale Hazel.
Grazie a chi li aiuterà” Il funerale si svolgerà sabato 7 novembre
alle ore 11:00, nella parrocchia di Gesù Divino Lavoratore.

Civitavecchia: raccolta di fondi per la
famiglia di Hazel, la giovane mamma
morta in un incidente il 2 novembre

Sopralluogo, ieri mattina, del Sindaco Ernesto Tedesco,
dell’Assessore alla Scuola Simona Galizia e del
Comandante di Polizia locale Ivano Berti alla scuola
“Don Milani”. Sul posto, la delegazione si è confrontata
con la vicepreside. Dichiara il Sindaco Tedesco:
“Nell’occasione abbiamo appurato di persona che tutte
le precauzioni messe in atto sono state rispettate e poste
tuttora in essere. Il monitoraggio dei contagiati spetta
come noto alla Asl, alla quale abbiamo chiesto una rela-
zione esplicativa sullo stato delle cose”. Il primo cittadi-
no si è poi soffermato sugli obblighi introdotto dagli ulti-
mi provvedimenti del Governo. “Abbiamo appreso da
semplici cittadini, come già avvenuto altre volte, delle
decisioni prese con l’ultimo Dpcm. E come sarà senz’al-
tro a conoscenza di tutti, i Sindaci e gli altri amministra-
tori locali possono prendere soltanto provvedimenti più

restrittivi rispetto a quelli emessi. Fatta questa premessa,
non posso che rispondere con l’umana solidarietà alle
richieste che ci arrivano da più parti per l’obbligo delle
mascherine, anche per i bambini fermi al banco, fin dai 6
anni. Si tratta di una misura che però occorre rispettare,
nel buon senso generale”. Aggiunge l’assessore Galizia:
“L’Amministrazione comunale, per quanto è nelle sue
competenze, ha preparato per tempo, in piena estate, la
logistica delle aule e oggi continua il monitoraggio della
situazione. Anch’io devo registrare un forte malcontento
per l’obbligo di mascherina su bambini, che si protrae
per lunghissime ore. Sarebbe più giusto che, per contene-
re il virus, il personale docente e non docente fosse prov-
visto di mascherine Ffp2 e per questo motivo lanciamo
un appello al Commissario nazionale e alla Regione per-
ché si adoperino in tal senso”.

Scuola Don Milani, sopralluogo
del Sindaco e dell’Assessore
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Il Sindaco di
Civitavecchia, Ernesto
Tedesco, su proposta
del consigliere comu-
nale Pasquale Marino
ha conferito la Delega
alla pesca sportiva ad
Alessandro Pacitti. Il
neo delegato ha 54
anni, è civitavecchiese
e da è anni impegnato
nell’associazionismo legato alle attività marinare e di pesca;
ha già avuto modo di collaborare con svariate istituzioni e
col mondo scolastico per organizzare eventi di promozione
sportiva ed ambientale del settore.  

Alessandro Pacitti nuovo
delegato alla Pesca Sportiva

“La situazione Covid a Fiumicino è
fuori controllo”, lo dichiara Mario
Baccini, capogruppo del centro destra
cittadino. “Oggi possiamo registrare
un scollegamento totale tra Comune e
Asl perché i dati non corrispondono
alla realtà”, dice Baccini. “Questo com-
porta problemi per l’infezione, ma
anche per tutti i servizi e protocolli
come per la raccolta rifiuti speciali ad

esempio”, prosegue. “La Asl - aggiun-
ge - dovrebbe essere più attenta sia nel
rilevamento che nella comunicazione
dei dati e nelle risposte ai cittadini
sulla prevenzione.” Baccini, dunque
chiede al Sindaco di Fiumicino “quali
provvedimenti intenda adottare per-
ché la Asl sia davvero utile ai cittadini
in questo momento di emergenza”.
“Considerato che l’emergenza sanita-

ria riguarda la collettività ci riserviamo
di monitorare la situazione per tutela-
re al meglio i cittadini”, conclude.

Situazione Covid a Fiumicino
Baccini: “E’ fuori controllo”

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv





Il Covid non blocca il Cerveteri,
arriva bomber Di Mario lo scorso
anno a Ladispoli. Con la
Primavera della Lazio diventò 10
anni fa il capocannoniere.
ll calcio è fermo, il Cerveteri no. I
verdeazzurri dopo i rinforzi di
ottobre calano un altro acquisto di
peso, si tratta dell’attaccante
Alessandro Di Mario lo scorso

anno a Ladispoli reduce da una
parentesi a Palestrina. Bomber di
razza, ha iniziato a giocare nella
Primavera della Lazio diventato
capocannoniere del torneo nel
2010, per poi essere aggregato in
Prima squadra. Il suo percorso si è
poi svolto in serie C e in D e lo
scorso campionato ha indossato la
maglia del Ladispoli. Il suo arrivo

a Cerveteri testimonia la vivacità
della dirigenza verdeazzurra nel
rafforzare una squadra che vuole
ripartire con slancio e vigore. La
squadra di Mariani si è rinforzata
con ben 5 elementi di categoria
pronti a dare qualità ed esperienza
a un gruppo che può far sicura-
mente bene.

F.N.
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Calcio: il Cerveteri 
ingaggia Di Mario, 
ex bomber del Ladispoli
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"Prima mi faccia dire questo:
non è vero che siamo arrivati
impreparati alla seconda onda-
ta. Non c’è una falsità peggiore.
Il nostro è stato un tentativo
disperato di prendere in cura
tutti. Sono orgogliosa di lavora-
re nel Lazio, dove c’è la miglio-
re rete sanitaria possibile, retta
da colleghi bravissimi e da un
assessore che ci mette passione
e non si è mai risparmiato un
giorno". Inizia così il colloquio
tra l'agenzia Dire e il commissa-
rio straordinario del policlinico
Tor Vergata di Roma, Tiziana
Frittelli. Sono ore difficili, la
pressione sugli ospedali è enor-

me e il picco di contagi è previ-
sto tra altri dieci giorni, come ha
spiegato l'assessore alla Sanità,
Alessio D'Amato. "Stiamo lavo-
rando senza sosta per cercare di
rispondere alle esigenze dei
pazienti Covid e di quelli no
Covid- ha sottolineato Frittelli-
In queste settimane ho dovuto
aprire e chiudere reparti, sgom-
brare sale operatorie per desti-
narle ai pazienti Covid intubati,
cercare di prendere in carico il
prima possibile tutti i pazienti
in attesa al Pronto soccorso.
Tutto questo mentre aumenta-
vano gli operatori contagiati.
Oggi ne ho 70 positivi, quasi

tutti causati da cluster familiari.
Durante la prima ondata furono
26". Domani entrerà in vigore il
nuovo Dpcm del Governo, che
nel Lazio prevede misure meno
restrittive perché considerata in
fascia gialla. Basteranno?
"Purtroppo ci vogliono quattor-
dici giorni per vedere se i prov-
vedimenti avranno degli effetti
sulla curva dei contagi- ha spie-
gato Frittelli- Penso che le misu-
re prese aiuteranno notevol-
mente, altrimenti si continuerà
per lockdown locali. Certo
posso dire che il grosso proble-
ma e' stata la riapertura delle
scuole".

“Nel Lazio migliore rete possibile. Oggi ho 70 operatori positivi"

"In questo momento ho 45 perso-
ne al Pronto soccorso che sono in
attesa di ricovero. Abbiamo
ristretto la sala no Covid per allar-
gare quella Covid, ci sono 30
infermieri in piu' apposta.
Purtroppo anche oggi ho ricevuto
la notizia che un medico e' positi-
vo" conlcude Frittelli.
Uno dei problemi piu' grandi
riguarda il reperimento del per-
sonale. "Nessun direttore genera-
le in questi mesi ha avuto restri-
zioni rispetto alle assunzioni,
eppure la situazione e' complica-
ta- ha aggiunto Frittelli- Ad oggi
ho assunto oltre 114 infermieri,
ma in 49 se ne sono andati".

“Il reperimento 
del personale 
è una delle grandi 
criticità” L'ultima ordinanza regionale

prevedeva per il policlinico Tor
Vergata l'apertura di 117 posti
letto dedicati ai pazienti Covid,
88 ordinari e 29 di terapia inten-
siva. "Ma noi ne abbiamo aperti
ancora di più, perché la pressio-
ne era grandissima. Siamo a 151
posti letto Covid, dei quali 23 si
terapia intensiva. Sono tutti
occupati". Continua il commis-
sario straordinario del policlini-
co Tor Vergata, Tiziana Frittelli.
"Tra domani e lunedì contiamo
di aprire un ulteriore reparto
che finora era proprio chiuso,
con 20 posti letto di degenza
Covid- ha spiegato Frittelli- e
stiamo aspettando di reperire
infermieri per poter aprire altri
10 posti letto di terapia intensi-
va, sperando che bastino. In
questo momento stiamo tenen-
do insieme le due reti tempo-
dipendenti, sia di cardio che
stroke unit. Inoltre manterremo
il Centro trapianti". Sempre
domani a Tor Vergata aprirà un
drive-in con due postazioni su

prenotazione. "Siamo orgogliosi
che apra nell'area che fu del
Giubileo, sotto una grandissima
Croce. Spero davvero ci aiuti a
debellare questo virus". Per
quanto riguarda il lavoro dei
laboratori, invece, Frittelli ha
spiegato che "si sta facendo un
lavoro eccezionale, facciamo
fino a 600 tamponi al giorno con
risposte entro le 48 ore. Lunedì
avremo un potenziamento gra-
zie a un software che arriva
dalla Corea e il 25 novembre
attendiamo i macchinari Starlet
che aumenteranno la capacità di
effettuare tamponi".
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La Polizia Locale di Roma Capitale
ha eseguito una ordinanza di appli-
cazione di misure cautelari perso-
nali nei confronti di due Pubblici
Ufficiali appartenenti all’Ufficio
Ispettorato Edilizio del Municipio
III di Roma Capitale, di un
Funzionario del Dipartimento PAU
di Roma Capitale e di un
Funzionario della Polizia Locale del
III Gruppo Nomentano. Tutti questi
soggetti - si spiega in una nota -
sono indagati per diversi episodi di concussione com-
messi ai danni di diversi cittadini. L’indagine è stata
avviata a metà del 2018 dopo una denuncia presenta-
ta dal titolare di una attività ricreativa del III
Municipio; la vittima lamentava una serie di vessazio-
ni e soprusi subiti a partire dal 2015 da parte del
Funzionario dell’Ufficio Tecnico del III Municipio. Da

quella querela - si aggiunge - è ini-
ziata l’attività investigativa coordi-
nata dal Procuratore Aggiunto
Paolo Ielo e diretta dal Sostituto
Procuratore Alberto Pioletti, consi-
stita in attività di pedinamenti, per-
quisizioni e sequestri, intercettazio-
ni telefoniche e ambientali oltre che
all’assunzione di informazioni dalle
altre “vittime” delle condotte crimi-
nose. Gli investigatori in breve
hanno ricostruito il modus operandi

del “sodalizio”: prescegliere la vittima, predisporre i
controlli presso le attività o gli immobili individuati,
evidenziare l’esistenza di abusi edilizi e formalizzare
la contestazione. Si passava, poi, alla fase successiva,
ovvero indirizzare le vittime verso lo studio tecnico di
cui un Funzionario era socio e presso cui collaborava-
no i colleghi al fine di sanare gli abusi.

Concussione a Roma, misure 
cautelari per 4 funzionari pubblici

La stetta sui locali, ristoranti e bar,
porterà a generare dati sulla disoc-
cupazione tra i più alti alti nella sto-
ria della ristorazione romana.  Le
disposizione del DPCM trascine-
ranno  molti esercenti a non alzare
più  le saracinesche e a licenziare il
personale. Per Sergio Protopapa
dell' Area PMI solo pochi si salve-
ranno. << Da quello che noto chi  è
al capolinea sono sopratutto quei
giovani che hanno scommesso e
sfidato il futuro per apire un'attivi-
tà attingendo a fidi e prestiti - affer-
ma Protopapa -  per coloro che non
hanno le spalle coperte, come pos-
sedere le  mura in cui lavorano ,
sarà molto difficile proseguire.  Il
fatto di non pagare l'affitto, avendo
un immobile  di proprietà, è un
sostegno che fa da scudo  a questo
periodo delicato. Ma chi deve
sostenere  spese per canone di affit-
to e il personale sarà costretto ad
alzare bandiera bianca.  A Roma il
settore della ristorazione è una

voce rilevante dell'economia, gli
orari limitati salveranno solo quegli
esercizi , sopratutto  a conduzione
famigliare , che hanno negli anni
hanno conservato risorse per man-

tenersi di fronte ad emergenze -
continua Protopapa - e questa che
stiamo vivendo penalizzerà la clas-
se giovanile, trent'enni che si sono
cimentanti nel realizzare  un locale
con sacrifici e  ipoteche. Saranno
sopratutto i giovani i più penaliz-
zati  per i quali bisogna attuare
misure di incentivazione e soste-
gno perchè siano loro il nostro
futuro>>. 

Protopapa (Area PMI): “Ristoranti 
e locali a Roma, il futuro di molti 
giovani imprenditori è al bivio”

Covid, Frittelli (Tor Vergata): “Una falsità dire 
che siamo arrivati impreparati alla seconda ondata”

“Penalizzato chi ha un affitto da pagare 
e chiesto prestiti per avviare l'attività" 

Aperti 151 posti 
letto, tutti pieni



Con l’obiettivo di rendere la
Capitale una città sempre più
smart e valorizzare l’enorme
patrimonio informativo che
custodisce, l’Amministrazione
capitolina ha sviluppato la Roma
Data Platform, la nuova piatta-
forma digitale ideata per integra-
re in un unico sistema informa-
zioni provenienti da diverse
fonti al fine di supportare istitu-
zioni pubbliche e privati nelle
scelte strategiche di investimento
e sviluppo e migliorare i proces-
si decisionali. Lo fa sapere il
Campidoglio in una nota. 
Il progetto, promosso dall’asses-
sore allo Sviluppo Economico,
Turismo e Lavoro Carlo
Cafarotti e realizzato con Tim e il
supporto di PwC Public Sector,
in collaborazione con Camera di
Commercio di Roma, è stato pre-
sentato in occasione della tavola
rotonda virtuale “Il ruolo dei Big
Data per una governance più
efficace degli Enti Locali” che ha
visto la partecipazione di Luca
Montuori, Assessore
all’Urbanistica di Roma Capitale,
Lorenzo Tagliavanti, Presidente
della Camera di Commercio di
Roma, Raffaele Gareri, Direttore
del Dipartimento
Trasformazione Digitale di

Roma Capitale, Maurizio Ristori,
Client Lead, Responsabile
Pubblica Amministrazione
Locale, PwC Public Sector e
Claudio Pellegrini, Direttore
Public Sector Tim. Roma Data
Platform rappresenta il cuore
della transizione della Capitale
verso il modello Smart City,
essendo lo strumento principale
per raccogliere, analizzare e
interpretare big data interopera-
bili, restituendone una lettura
integrata e completa. Si tratta di
un “cruscotto di controllo” unico
in Italia, di alto livello tecnologi-
co e di sicurezza per caratteristi-
che e particolarità, nel quale con-
fluisce un’imponente quantità di
informazioni eterogenee: dal
numero delle persone presenti in
città alla consistenza delle attivi-
tà economiche, dai passaggi dei
mezzi pubblici al controllo del
flusso turistico, fino alle previsio-
ni meteo e alla situazione dei
parcheggi in tempo reale, elabo-
rati in forma di KPI (Key
Performance Indicator). Al
momento sono stati analizzati
alcuni ambiti tematici come via-
bilità/mobilità, turismo, impre-
se, occupazione, posizionamento
geografico. L’approccio ‘data
driven’, ossia basato sulla dispo-

nibilità di una larga mole di dati
e sulle relative analisi - dichiara
Carlo Cafarotti, Assessore alo
Sviluppo Economico, Turismo e
Lavoro di Roma Capitale - è il
metodo più moderno per pren-
dere decisioni e indirizzare le
strategie di crescita economica
del territorio capitolino. La piat-
taforma realizzata permetterà di
migliorare i servizi esistenti e di
individuare nuove progettualità
in funzione del mutamento delle
esigenze dei cittadini, oltre che di
indirizzare le scelte di investi-
mento da parte di soggetti nazio-
nali e internazionali. Sono orgo-

glioso di questo progetto innova-
tivo perché rappresenta uno
strumento all’avanguardia, che
permetterà nuove tipologie di
indagine e di applicazioni, por-
tando una evoluzione
dell’Amministrazione, verso una
più efficace attività di governo
locale”. “La pandemia ci insegna
che per decisioni utili e tempesti-
ve è necessario che i soggetti
pubblici abbiano dati organizza-
ti e condivisi. - sottolinea
Lorenzo Tagliavanti, Presidente
della Camera di Commercio di
Roma - Bisogna ripartire dal
digitale e dai big data: la Camera

di Commercio di Roma è da
sempre un Ente aperto, che
mette a disposizione i propri dati
sul territorio. I big data sono
inoltre molto utili per le piccole,
medie e grandi imprese, aiutan-
dole nelle loro scelte future. Dati
organizzati e fruibili sono una
enorme fonte di ricchezza e noi
abbiamo bisogno di creare ric-
chezza a Roma. Come?
Convincendo gli enti pubblici a
investire nella rivoluzione digi-
tale per il territorio, le imprese e i
cittadini”. L’adozione della piat-
taforma consentirà a Roma
Capitale di diventare un punto
di riferimento in Italia per la
governance smart dei dati, di
aumentare la competitività,
attrarre risorse e supportare il
decision making di individui e
imprese. Potrà migliorare gli
standard di servizio per i city
user, riducendo al contempo i
costi; esprimere una maggiore
efficacia ed efficienza dell’azione
amministrativa; promuovere
partecipazione, cittadinanza, tra-
sparenza, fiducia e inclusione;
sarà una leva utile per accelerare
la ripresa dalla crisi Covid. Le
caratteristiche della Piattaforma
open sono la facilità di accesso e
la rapida fruibilità delle informa-

zioni data dall’intuitività dell’in-
terfaccia che permette di perso-
nalizzare i numerosi layout gra-
fici disponibili: matrici, mappe
territoriali, cruscotti, grafici a
torta. Infine, lo strumento dà la
possibilità di applicare numerosi
filtri a scelta che consentono un
aggiornamento real-time dei dati
visualizzati. “Questa importante
partnership - commenta Claudio
Pellegrini, Direttore Public
Sector TIM - aggiunge ulteriore
valore al ruolo di Tim, che mette
a disposizione le sue competen-
ze tecnologiche e le sue infra-
strutture più avanzate per lo svi-
luppo di nuove soluzioni digitali
al servizio delle città e del territo-
rio, proponendosi come partner
di riferimento per le Pubbliche
Amministrazioni e le imprese”.
“Ogni ecosistema della Città è
utile di per sé - spiega Maurizio
Ristori, Client Lead,
Responsabile Pubblica
Amministrazione Locale, PwC
Public Sector - ma solo l’integra-
zione di tutti gli ecosistemi, attra-
verso la valorizzazione di una
City Data Platform, permette di
generare quel valore aggiunto
che può consentire di migliorare
la qualità della vita dei city
user”.
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Una piattaforma unica digitale per la Capitale
Roma città sempre più smart per valorizzare il patrimonio informativo che custodisce

L’Amministrazione capitolina ha presentato la “Roma Data Platform”

Da Acea una forte spinta alla
sostenibilità. La società anche que-
st’anno partecipa ad Ecomondo
2020, che per questa edizione si
svolge in modalità interamente
digitale, presentando un modello
di sviluppo che mira alla transi-
zione verso un ecosistema indu-
striale sostenibile e l’impegno
concreto per progettare e costruire
smart city all’insegna dell’innova-
zione tecnologica e della green e
circular economy. “Crescita e
creazione di valore sono per Acea
strettamente correlate al raggiun-
gimento di obiettivi di sostenibili-
tà che caratterizzano sempre di
più gli indicatori di performance -
ha affermato l’ad di Acea
Giuseppe Gola -. Il Piano
Industriale che abbiamo presenta-
to la scorsa settimana accresce
notevolmente il peso della soste-

nibilità nelle scelte di business e
nella gestione operativa del
Gruppo. Infatti, dei 4,7 miliardi di
euro di investimenti complessivi
ben 2,1 miliardi, oltre 400 milioni
di euro in più rispetto al Piano
precedente, sono riferibili a speci-
fici target di sostenibilità. Le azio-

ni che verranno poste in essere dal
Gruppo in attuazione del Piano
Industriale incideranno positiva-
mente sul Pil italiano per circa 6
miliardi di euro, generando occu-
pazione direttamente e indiretta-
mente per oltre 21 mila persone.
Nell’attuale contesto di crisi
dovuta all’emergenza sanitaria, le
utilities possono svolgere un
ruolo di rilievo nel percorso di
ripresa economica. Ad esempio,
crediamo che sia importante inter-
venire sulle infrastrutture idriche,
ad oggi, in particolare in alcune
zone del Sud Italia, inefficienti e
obsolete. Acea, come primo ope-
ratore idrico in Italia, può svolge-
re un ruolo di rilievo per la realiz-
zazione e gestione di questi inve-
stimenti e pensiamo che il
Recovery Fund possa essere uno
strumento utile in tal senso”. 

Gola, ad di Acea: “Dal gruppo
forte spinta alla sostenibilità”

“La nostra città si prepara a
candidarsi a ospitare Expo
2030”. Lo ha annunciato su Fb
la sindaca di Roma Virginia
Raggi. “Roma, insieme alle
capitali di tutto il mondo, par-
teciperà a Expo Dubai 2020
per promuovere uno svilup-
po urbano sano, green, econo-
micamente sostenibile, resi-
liente e inclusivo”, ha aggiun-
to Raggi. La pandemia, ha
continuato Raggi “ha colpito
prepotentemente la vita di
tutti noi e questo ci ha messo
di fronte a una sfida ancora
più urgente: dobbiamo rilan-
ciare il lavoro e l’economia
perché troppe persone sono
in difficoltà. Dobbiamo anche
velocizzare alcuni processi
che erano già in atto, come
quello della rigenerazione

urbana: il settore dell’edilizia
può essere rilanciato sulla
base di nuovi criteri di condi-
visione delle risorse e di
rispetto dell’ambiente”.
“Possiamo recuperare zone
degradate delle nostre città.
In questo momento è necessa-
rio reinvestire, rigenerare e
ripartire per rendere le città
sempre più vivibili e innova-
tive. Grazie alla rigenerazione
urbana, infatti - aggiunge
Raggi - possiamo restituire ai
cittadini luoghi abbandonati,
non utilizzati o non più ade-
guati alle esigenze del territo-
rio, valorizzando il patrimo-
nio esistente. Sfide di questo
tipo devono essere affrontate
lavorando in sinergia con pri-
vati, imprenditori, università.
L’obiettivo è mettere in

campo azioni concrete per
migliorare la vita dei nostri
cittadini restituendo loro
spazi abbandonati. È quello
che abbiamo fatto per esem-
pio con il programma
ReinvenTIAMO Roma grazie
al quale diverse aree di Roma
verranno rigenerate, riqualifi-
cate e rinasceranno”. “La can-
didatura di Roma a Expo
2030, che presto ufficializze-
remo può rappresentare una
grande occasione per il defi-
nitivo rilancio della città
come grande capitale interna-
zionale. È il momento di
immaginare un futuro in cui
Roma sia sempre più in grado
di attrarre investimenti, crea-
tività, grandi progetti di svi-
luppo sostenibile, innovazio-
ne, lavoro”, conclude Raggi.

Tutto pronto per la candidatura 
di Roma ad ospitare l’Expo 2030

La sindaca di Roma, Virginia Raggi, dopo
aver comunicato su fb di essere in isola-
mento volontario dopo essere entrata in
contatto con una persona positiva, sceglie

ancora i social per spiegare ai cittadini di
essere risultata positiva: “Sono positiva al
Covid-19. Sto bene e al momento non ho
alcun sintomo. – spiega Raggi -. continue-

rò a lavorare da casa. Con la stessa deter-
minazione di sempre”. Ancora questa
mattina la sindaca aveva avuto due impe-
gni in presenza in agenda, tra i quali la

presentazione della linea “100” di mini-
bus elettrici che aveva animato con l’as-
sessore competente, lo staff e i responsa-
bili delle aziende coinvolte.

Raggi: “Sono positiva, ma non ho sintomi”
Il Sindaco di Roma ha comunicato di essere in isolamento volontario



Sedici positivi al Covid-19 in sette
dei quattordici istituti penitenzia-
ri del Lazio. Zero casi nelle
Residenze per l’esecuzione delle
misure di sicurezza. E’ questo il
dato che emerge dal monitorag-
gio effettuato dalla struttura a
supporto del Garante delle perso-
ne private della libertà personale
del Lazio, Stefano Anastasìa. Una
situazione che appare, in termini
statistici, meno critica rispetto
all’esterno, ma comunque preoc-
cupante rispetto alla possibilità
che si manifestino veri e propri
cluster nelle sezioni più affollate.
La popolazione carceraria infatti
è tornata ad aumentare: 5.839
detenuti al 31 ottobre, con un
tasso di affollamento pari al 112
per cento sulla capienza ufficiale,
superiore al tasso medio italiano
che è del 106 per cento. Ben più
alto il tasso di affollamento calco-
lato sui posti effettivamente
disponibili nelle carceri del Lazio,
che è pari al 128 per cento, a causa
di lavori di ristrutturazione o
indisponibilità di intere sezioni o
reparti. Si tratta del valore più
alto raggiunto da aprile, dopo
che, per le misure emergenziali di

prevenzione della diffusione del
Covid-19, c’era stato un deconge-
stionamento abbastanza genera-
lizzato, anche se ancora insuffi-
ciente a garantire in tutti gli istitu-
ti tassi di affollamento inferiori al
100 per cento. 
“Anche se i numeri mi spingono
a congratularmi con gli operatori
sanitari e penitenziari, per l’impe-
gno profuso nella prevenzione
della diffusione del virus, si con-
ferma la situazione di estrema
precarietà e difficoltà delle condi-

zioni di detenzione nella nostra
regione, con ulteriori gravi rischi
connessi alla diffusione dei conta-
gi da Covid-19 che in questa
seconda ondata ha colpito diversi
istituti”. Così il Garante dei dete-
nuti del Lazio, Stefano Anastasìa.
“Tuttavia, non posso nascondere
la mia preoccupazione per l’affol-
lamento e per quell’unico piccolo
cluster di Frosinone”, - prosegue
Anastasìa, riferendosi ai casi rile-
vati nel carcere del capoluogo
ciociaro, per il quale annuncia lo

screening di tutti i detenuti e di
tutto il personale che la Asl farà
prossimamente, attraverso un
accordo specifico con l’istituto
Spallanzani. 
“Il problema del sovraffollamen-
to - prosegue Anastasìa - può
essere fronteggiato anche con
alcuni progetti d’inclusione socia-
le destinati ai condannati senza
fissa dimora e dei posti di acco-
glienza domiciliare messi a
disposizione dai progetti Uiepe e
Cassa Ammende, ma diventa
estremamente urgente che ven-
gano adottate tutte le possibili
misure, per consentire a chi ne ha
i requisiti di scontare la pena
detentiva al di fuori delle mura
carcerarie. I detenuti con residui
di pena inferiori a un anno nel
Lazio il 30 giugno erano 722, giu-
sto i detenuti in eccedenza rispet-
to ai posti regolamentari effetti-
vamente disponibili: potrebbero
essere scarcerati senza danni -
conclude Anastasìa - utilizzando
al meglio le misure approvate dal
governo nel decreto Ristori e
quelle che - speriamo - le Camere
vorranno aggiungervi in sede di
conversione”.

Covid-19. Il Garante, Stefano Anastasìa, comunica i risultati 
del monitoraggio sugli istituti penitenziari e i dati sui tassi 
di affollamento effettivo al 31 ottobre: 128 per cento
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Il Garante dei Detenuti: 
“16 casi nelle carceri del Lazio. 
Il sovraffollamento preoccupa” Il progetto ‘Scuola all’aperto -

aule naturali’, quest'anno sarà a
beneficio di circa 500 bambini
del territorio e interamente
finanziato dal Municipio XIII.
Gli utenti trascorrono la loro
intera giornata scolastica
all’aperto con attività e laborato-
ri dedicati. Il percorso è iniziato
tre anni fa con un progetto spe-
rimentale rivolto a due scuole,
ora è stato esteso a sei con un
finanziamento a copertura tota-
le dei costi per le famiglie. Nel
2017 la sperimentazione ha pro-
dotto interessanti e gratificanti
risultati. E’ stato osservato un
miglioramento importante del
benessere psicofisico e cognitivo
dei bambini e una maggiore
propensione al rispetto per
l’ambiente e la sostenibilità,
risultati avallati anche da un’in-
dagine scientifica condotta dall’
Università Roma Tre.  ‘La nostra
amministrazione ha puntato
sull’innovazione e l'innovazione
consiste nella possibilità di dif-
fondere questo modello nella
scuola pubblica, ad oggi non
ancora presente, se non con
qualche rara eccezione.
L'outdoor education diventa un
valore aggiunto, parte integran-
te del piano dell'offerta formati-
va della nostre scuole che non è
in contrapposizione con la scuo-
la in aula e con la sua centralità,
bensì offre l'opportunità di
aggiornare, espandere ed arric-
chire contenuti e prassi della
didattica tradizionale’.
Abbiamo stipulato una conven-
zione con l'Università Roma Tre

per valorizzare al meglio il pro-
getto e l'attività di ricerca.
Presidente del Municipio XIII -
Giuseppina Castagnetta. ‘In
questo momento difficile di
pandemia l'outdoor education
può diventare l'occasione per
stimolare un grande ed innova-
tivo laboratorio pedagogico per
arricchire i contenuti dei nostri
servizi educativi e scolastici,
contenuti ed esperienze che
ritroveremo nel nostro bagaglio
culturale anche quando l'emer-
genza sarà terminata. Abbiamo
deciso di investire una parte del
finanziamento anche per forma-
re le educatrici e le insegnanti
interessate a questo tipo di pro-
gettualità affinché, speriamo nel
futuro, possa diventare un
modello ‘autosostenibile’ per
l’amministrazione e in prospet-
tiva, a costo zero. Ci auguriamo
come sempre di poter imple-
mentare contenuti e prassi per
innovare la nostra scuola pub-
blica’. Assessore Scuola -
Edilizia scolastica e Politiche
Giovanili’ - Paola Biggio

Progetto ‘Scuola 
all’aperto - Aule naturali’
al Municipio XIII

“Ci siamo recati nel quartiere di
Torre Spaccata per ascoltare i
commercianti locali. Nonostante
la crisi dilagante e i negozi sem-
pre vuoti, i negozianti ci hanno
mostrato la loro grande generosi-
tà e gentilezza, ognuno di loro
aveva una lettera d’istanza per
spiegare in quale situazione ver-
sano le varie categorie di esercen-
ti. Le nuove norme restrittive li
stanno condannando alla chiusu-
ra, hanno investito per la messa a
norma dei locali, ma ciò nono-
stante a causa delle procedure e
degli orari ormai non c’è più
affluenza”. Lo raccontano il
deputato Lega Claudio Durigon,
l’europarlamentare Matteo
Adinolfi, la consigliera regionale
Laura Corrotti, il capogruppo in
Campidoglio Maurizio Politi e la
capogruppo del Municipio VI
Pamela Strippoli. “Siamo stati
accolti da cittadini che si sentono
presi in giro da un Governo che
impone norme capestro soltanto
ad alcuni settori - continua la nota
della Lega - noncurante degli
enormi rischi di esposizione al
virus che regnano sui mezzi pub-

blici di trasporto. Anche le
mamme di alcune scuole del
quartiere hanno voluto racconta-
re le assurde e incivili condizioni
che devono sopportare i loro figli,
senza banchi e senza insegnanti e

con orari ridotti le scuole sono
ormai allo sbando”. “Ci siamo
fatti garanti di portare la voce dei
tanti cittadini in Parlamento, in
Regione e in Campidoglio – con-
cludono -. Il Governo è sordo e
poco lungimirante, non ascolta le
giuste voci dei cittadini e non ha
programmato nessuna strategia
di intervento propedeutico alla
prevedibilissima seconda ondata
di contagi. E’ il momento di dire
basta, fermiamoli prima che con
la loro incapacità mettano in
ginocchio il Paese”.

Lega: “Ascoltiamo il grido d’aiuto
dei commercianti, basta incapacità”

“L’assessore Calabrese annun-
cia che dal prossimo lunedì 9
novembre ci saranno più bus
per potenziare il trasporto pub-
blico. In realtà verranno raffor-
zate solo 7 linee con i bus della
RomaTpl che nel frattempo ha
già collezionato la quarta proro-
ga di affidamento del servizio in
attesa del bando di gara annun-
ciato dalla giunta Raggi da ben 4
anni. Dopo oltre un mese di
pressanti richieste la ripianifica-
zione del Tpl ha partorito il
topolino, e per l’affiancamento
dei bus turistici che chiediamo
da oltre un mese, si dovrà atten-
dere l’espletamento di un bando
europeo. Quindi Roma non sarà
la prima amministrazione locale
in Italia a impiegare i bus priva-
ti, come afferma l’assessore
Calabrese, perchè non è ancora
possibile sapere quando lo potrà
fare. Ad aggravare la situazione

il nuovo DPCM che stabilisce un
uso ridotto del 50% dei mezzi di
trasporto pubblico. La nuova
programmazione sbandierata
dall’assessore alla mobilità della
giunta Raggi semplicemente al
momento non c’è. Ad oggi, il
potenziamento per far fronte
alle restrizioni sui trasportati,
non si sa quando potrà andare a

regime. L’unica certezza è che
da domani, l’attuale parco bus e
le metro capitoline avranno una
capienza ulteriormente ridotta e
viaggeranno con disponibilità
del 50%.” Così in una nota la
consigliera del Pd Capitolino
Ilaria Piccolo e Rocco
Lamparelli coordinatore forum
mobilità PD Lazio.

“TPL, da lunedì potenziate 
solo 7 linee dell’Atac”

Intervento degli esponenti del PD 
Ilaria Piccolo e Rocco Lamparelli



Yourban2030: parte da Roma la raccolta fondi per il primo 
murales green d’Europa omaggio al movimento LGBQT+
Un muro per tutti, un muro di tutti: perché nessun muro si abbatte da solo 

Continua l’ “Operazione Accessi sicuri” del Municipio Roma
II, il provvedimento che consente la riqualificazione delle aree
in prossimità delle scuole affinché siano rese fruibili per la
sicurezza di studenti, genitori, personale scolastico e famiglie.
Dopo tredici interventi la giunta del Municipio ne approva
altri tre che riguardano gli ingressi scolastici in Via di villa
Chigi, in via Pinciana e in via Asmara. Riqualificazione e allar-
gamento della pavimentazione dei marciapiedi, rinnovamen-
to dell’arredo urbano con l’installazione di nuovi parapedo-
nali di protezione, abbattimento delle barriere architettoniche,
installazione di dissuasori di sosta, miglioramento delle con-
dizioni di viabilità pedonale e stradale e del sistema delle
acque piovane, bonifica del sottofondo dei marciapiedi con
rifacimento della pavimentazione. Sono alcuni degli interven-
ti dell’Operazione Accessi Sicuri voluta dalla presidenza e
dall’assessorato alla scuola e finanziata dall’assessorato ai
Lavori Pubblici del II Municipio. “Già in condizioni normali
gli ingressi delle scuole si presentano come un luogo caotico,

affollato, poco sicuro soprattutto quando sono molto stretti e
il traffico automobilistico imperversa”, dichiarano la presi-
dente del Municipio Francesca del Bello e gli assessori alla
scuola e ai lavori pubblici Emanuele Gisci e Gianpaolo
Giovannelli. “Ora, nel periodo contraddistinto dall’emergen-

za sanitaria, questo problema si amplifica fino a diventare
pericoloso. Ecco perché è fondamentale intervenire per garan-
tire alla popolazione scolastica di vivere in sicurezza il primo
momento di socialità che anticipa l’arrivo degli studenti in
classe”. Per la presidente del II Municipio Francesca Del Bello
“la razionalizzazione delle risorse impone delle scelte e noi
partiamo dalla scuola, dalla diffusione della cultura della
pedonalità e dalla sicurezza dei bambini e delle famiglie.
Questi tre nuovi interventi sono parte di un programma con-
creto di miglioramento della vita di migliaia di persone che
ogni giorno accompagnano i figli a scuola”. Il provvedimento
è stato fortemente voluto dall’assessore alla Scuola Emanuele
Gisci e dal Consiglio del II Municipio che ha approvato una
specifica risoluzione su queste tema. “Le attività scolastiche -
dichiara Gisci - iniziano all’esterno della scuola, prima del
suono della campanella. Risolviamo in questo modo molti
problemi logistici e favoriamo la possibilità di vivere nuovi
spazi”. 

Del Bello (Mun. III): “Continua il piano Accessi sicuri nelle scuola”

“Prosegue la gestione come minimo bizzarra di Ama di fronte all’emergenza Covid: dopo le
varie segnalazioni delle organizzazioni sindacali finalmente arrivano i termoscanner ma con
comunicazione di servizio dell’azienda si chiede di riporli in cassetta di sicurezza in attesa di
ulteriori disposizioni sul loro utilizzo. Con tutta calma, insomma, come se Roma non fosse nel
pieno dell’emergenza Covid e non fosse necessario ed urgente il controllo col termoscanner a
tutela dei lavoratori e della loro sicurezza”. E’ quanto dichiara in una nota Andrea De Priamo,
capogruppo di Fdi in Campidoglio.

De Priamo (Fdi): “Ama ha ordinato
termoscanner ma stanno in un cassetto”

“Un servizio pressoché ‘assente’ oggi, e a
rischio chiusura definitiva a breve, e stipendi
non pagati ai dipendenti. Questo in sintesi, il
risultato del contenzioso attualmente in corso
tra la Tundo, l’azienda che si occupa del tra-
sporto dei disabili per conto di Roma Capitale,
e il Campidoglio. E’ arrivato il momento che
l’amministrazione a cinque stelle rompa gli
indugi e faccia quello che è doveroso fare,
risolvendo definitivamente questa penosa
questione. Proprio per questo oggi stesso pre-
senterò un’interrogazione a Sindaco e Giunta,
chiedendo provvedimenti immediati e ade-
guati”. Così Rachele Mussolini, consigliere
comunale della lista civica Con Giorgia e Vice
Presidente della Commissione Controllo,
Garanzia e Trasparenza di Roma Capitale.
“Tergiversare non serve, anzi – continua
Mussolini -: la società va subito messa in mora,
perché si è guardata bene dal non fare ai pro-
pri dipendenti i pagamenti dovuti. Ma non
basta. E’ necessario, infatti, che Roma Capitale,
come previsto dalla legge, agisca nei modi più
opportuni, pagando la rimunerazione a chi ha
lavorato, ma anche revocando e successiva-

mente riassegnando l’appalto in questione:
quello offerto oggi da questa società a Roma
Capitale non può certo essere definito un ser-
vizio ai cittadini e, anzi, il rischio concreto è che
si interrompa bruscamente e per sempre.
Come tale, dunque, va liquidato subito e senza
possibilità di appello”, conclude.

Mussolini (Civica): “Il Comune 
affronti il caso del trasporto disabili”

Parte da Roma, il 5 novembre
2020, la campagna di raccolta
fondi per il primo murales
green a tema LGBT: Outside
In, un omaggio ai50 anni del
movimento LGBQT+ che ha
segnato un percorso di affer-
mazione del diritto alla felicità
e all’affettività di ogni perso-
na. Un’opera d’arte di 250
metri quadrati di pittura man-
gia smog che verrà realizzata
nel Municipio VIII nel quartie-
re di SAN PAOLO a Roma,
dove ha sede lo storico Circolo
Mario Mieli, a cura dell’artista
olandese JDL, Judith De
Leuuw: un muro per parlare
di libertà, identità e rispetto
nel segno dell’ambiente, in
ricordo di Andrea

Berardicurti, detta la KARL
DU PIGNE', icona del mondo
Lgbqt, attivista appassionato e
instancabile del circolo Mario
Mieli e draq queen, morto nel
2018, a 61 anni. Un muro per
tutti, un muro di tutti: perché
nessun muro si abbatte da
solo. A promuovere il murales
Outside In, omaggio ad
un’icona del movimento e
simbolo non solo italiano di
libertà e lotta, è una cordata
internazionale tra Italia,
Olanda e Stati Uniti, che vede
come capofila Yourban2030, la
no-profit italiana guidata da
Veronica De Angelis, che ha
già regalato a Roma, nel quar-
tiere Ostiense, Hunting
Pollution, il murales green più

grande d’Europa. Il primo di
una serie di muri di tutti, che
sono al tempo stesso murales e
monumenti, omaggi e opere

d’arte a cielo aperto. Con una
madrina d’eccezione,
Vladimir Luxuria, da giovedì
5 novembre partirà online la

campagna di raccolta fondi
sulla piattaforma GOFUN-
DME per realizzare il murales,
che è al tempo stesso colore e
rigenerazione urbana, resty-
ling creativo della città e mes-
saggio, in grado di trasforma-
re un muro bianco in opera
d’arte accessibile a tutti. Il
messaggio di Vladimir
Luxuria: “Quando parlo della
Karl du Pignè mi emoziono
perché è stata una storia di
profonda amicizia ma anche
di una lotta che abbiamo fatto
insieme:  i primi Pride, le gior-
nati mondiali contro l’AIDS,
gli eventi culturali. Una lotta
che ci ha permesso di raggiun-
gere dei traguardi importan-
tissimi e sono felice che possa

essere ricordata attraverso un
murales ecosostenibile, il
primo in Europa che riguarda
la tematica LGBQT+”. I dona-
tori avranno il loro nome
riportato su una targa ai piedi
del murales e contribuiranno
alla nascita di un nuovo
monumento per tutti e di tutti,
inclusivo e partecipato, rac-
conto di un movimento inter-
nazionale, a cui ogni persona
deve qualcosa. Perché nessun
muro si abbatte da solo. Il pro-
getto, fortemente voluto e
sostenuto dall'Ambasciata
Olandese in Italia, è a cura di
Yourban2030 in collaborazio-
ne con il Circolo Mario Mieli,
con il patrocinio del
Municipio VIII di Roma. 
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«Non c'è responsabilità più
grande che proteggere il
nostro pianeta e le persone
dalla minaccia dei cambia-
menti climatici. La scienza è
chiara sul fatto che dobbiamo
urgentemente rafforzare le
azioni intraprese e che dobbia-
mo lavorare insieme per limi-
tare gli impatti del riscalda-
mento globale e garantire un
futuro più verde e più resilien-
te a tutti noi. L'Accordo di
Parigi fornisce il quadro di
riferimento appropriato per
raggiugere questi obiettivi. I
nostri sforzi devono includere
il sostegno a quei Paesi e quel-
le comunità che sono in prima
fila nel cambiamento climati-
co. È fondamentale intrapren-
dere un'azione rinnovata per
mantenere l’aumento di tem-
peratura ben al di sotto di 2
gradi e fare tutto il possibile
per limitare il riscaldamento a

1,5 gradi. Il 12 dicembre cele-
breremo il quinto anniversario
dell'Accordo di Parigi.
Dobbiamo garantire che gli sia
data piena attuazione.
Notiamo con rammarico che il
ritiro degli Stati Uniti
dall'Accordo di Parigi entra
formalmente in vigore oggi.
Mentre procediamo verso la

COP26 di Glasgow, confer-
miamo l’impegno a lavorare
con tutte le parti interessate
americane, e i partner di tutto
il mondo per accelerare l'azio-
ne per il clima, e di lavorare
con tutti i Paesi firmatari
garantire la piena attuazione
dell’Accordo di Parigi».

La dichiarazione UNFCCC condivisa da Italia, Regno Unito, Cile e Francia

USA fuori dall’Accordo di Parigi
Il ministro dell’Ambiente Sergio Costa condivide la dichiarazione congiunta sul ritiro 
degli USA dall’Accordo di Parigi formulata da UNFCCC, Italia, Regno Unito, Cile e Francia

Indicazioni in chiaroscuro dalla
Commissione europea sull’economia
italiana e dell’Unione. Da un lato, in
positivo, l’esecutivo comunitario ha
rivisto in meglio le previsioni sul 2020,
anche alla luce di un terzo trimestre
che si è rivelato migliore del previsto.
Ora sulla Penisola pronostica una
caduta del Pil del 9,9% sul 2020, a fron-
te del meno 11,2% indicato nelle previ-
sioni dello scorso 7 luglio. Un dato che
resta di quasi un intero punto più
basso del meno 9% stimato dal gover-
no (nella Nota di aggiornamento al
Def).  Sul 2021 l’Ue prevede un recupe-
ro del Pil italiano del 4,1%, a fronte del
più 6,1% stimato tre mesi fa. Sul 2022
pronostica un più 2,8%. Sull’area euro
area è atteso un crollo del 7,8% que-

st’anno, un rimbalzo del 4,2% il prossi-
mo e un più 3% nel 2022. Nelle previ-
sioni economiche estive era indicato
un meno 8,7% sul Pil 2020 e più 6,1%
sul 2021.  Dall’altro, in negativo, l’Ue
avverte che la ripresa dei contagi e i
nuovi lockdown rischiano di “inter-
rompere il rimbalzo” seguito al crollo
da pandemia. E nel presentare le pre-
visioni, il commissario all’Economia
Paolo Gentiloni ha parlato di un quar-
to trimestre “molto difficile”.
L’eurocommissario vede diversi
“rischi al ribasso”. Il primo è che “la
pandemia potrebbe aggravarsi e dura-
re di più”, ha detto. Poi esiste la possi-
bilità che “le misure di supporto, sia di
Bilancio che sanitarie, vengano rimos-
se prematuramente”. Infine “non si

può escludere un rischio di stress sui
mercati, che finora non si è verificato”.
Ci sono tuttavia “anche possibilità di
miglioramenti”, ha proseguito, innan-
zitutto sull’efficacia dei trattamenti
anti Covid “inclusa ovviamente, la
possibilità di una rapida diffusione di
un vaccino il prossimo anno”. Una
seconda possibilità positiva è rappre-
sentata da un accordo post Brexit Ue-
Gran Bretagna. Intanto desta una certa
inquietudine il pesante effetto sui conti
pubblici italiani derivante dalla crisi
pandemica e dalle misure decise in
questo ambito. La Commissione euro-
pea prevede che il deficit di Bilancio
dell’Italia balzi al 10,8% del Pil que-
st’anno, per poi moderarsi al 7,8% nel
2021 e al 6% ne 2022.

Ma resta in piedi il rischio di uno stop alla ripresa provocato da nuovi contagi e lockdown
Pil, l’Europa promuove l’Italia

La Camera ha approvato la
proposta di legge sul florovi-
vaismo che passa ora all'esa-
me del Senato. Obiettivo della
norma è disciplinare coltiva-
zione, promozione, valorizza-
zione, comunicazione, com-
mercializzazione, la qualità e
l'utilizzo dei prodotti florovi-
vaistici. Si procederà, pertan-
to, ad una regolamentazione
unitaria del settore, oggi disci-
plinato da una molteplicità di
norme regionali, nazionali ed
europee. "Si tratta di un
importante passo avanti per
uno dei settori maggiormente
colpiti dal lockdown della
scorsa primavera - dichiara il

Agricoltura: la Camera approva 
la legge sul “Florovivaismo”

Sottosegretario alle Politiche
Agricole, Giuseppe L'Abbate,
che ha seguito l'iter parlamen-
tare dell'approvazione della
legge - Il lavoro di confronto
portato avanti tra Ministero
delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali con la
Commissione Agricoltura
della Camera proseguirà ora a
Palazzo Madama dove auspi-
co che la norma possa essere
sostenuta e approvata in
tempi rapidi così da dare un
segnale di attenzione all'intera
filiera florovivaistica". Il setto-
re florovivaistico è distinto in
5 macro-comparti produttivi:
floricoltura, produzione di
semi e sementi; vivaismo
ornamentale; vivaismo frutti-
colo; produzione di piante da
arredo urbano e materiali
forestali. Al Mipaaf viene isti-
tuito il Tavolo tecnico di setto-
re, rinnovabile ogni tre anni e
coordinato dall'Ufficio per la
filiera del florovivaismo, che si
avvarrà dell'Osservatorio dati
statistici ed economici e
dell'Osservatorio del vivaismo
ornamentale, frutticolo e del
verde urbano e forestale .
Nasce il Coordinamento per-
manente di indirizzo e orien-
tamento per il florovivaismo e
la green economy fra Mipaaf,
Ambiente, Salute, Mef e Mise.
Si promuove l'utilizzo di mar-
chi finalizzati a certificare il
rispetto di standard qualitativi
di prodotto o processo, si defi-
niscono i centri per il giardi-
naggio, i criteri professionali e
formativi dei manutentori del

verde, i contratti di coltivazio-
ne tra la Pubblica
Amministrazione e le aziende
florovivaistiche nonché i crite-
ri di premialità nell'ambito dei
Programmi di Sviluppo
Rurale. Nel prossimo triennio,
con 3 milioni di euro si sostie-
ne il Piano di comunicazione e
promozione ed ulteriori 3
milioni vengono destinati alla
ricerca nel campo delle nuove
varietà ornamentali e progetti
di ricerca e sviluppo nel setto-
re proposti dal Tavolo tecnico.
Le Regioni individuano i
distretti florovivaistici mentre
un decreto interministeriale
Mipaaf-Mise provvederà
all'armonizzazione delle
diverse norme che disciplina-
no il settore. Si sosterranno
percorsi didattici volti a sensi-
bilizzare gli studenti all'im-
portanza del verde urbano e
rurale, si bandiranno concorsi
di idee per l'ideazione e la rea-
lizzazione di prodotti tecnolo-
gici volti allo sviluppo della
produzione florovivaistica
ecosostenibile e premi per la
realizzazione di pareti vegeta-
li urbane. Si promuove, infine,
l'istituzione di piattaforme
logistiche dedicate.

"Mi pesa molto essere venuto
di notte a Brescia l'ultima
volta e spero di tornare pre-
sto. Domani inizia il lock-
down e la situazione pesa
per territori già profonda-
mente colpiti. Non bisogna
però perdere il senso di unità
nazionale". Lo ha detto il pre-
sidente del Consiglio
Giuseppe Conte collegato
con il sindaco di Brescia Del
Bono, il ministro
dell'Ambiente Costa per la
firma dell'accordo di pro-
gramma per la messa in sicu-
rezza del sito di interesse

nazionale di Brescia Caffaro.
"Le Regioni alimentano i dati
con cui la cabina di regia
effettua il monitoraggio dal
mese di maggio. Nella cabina
di regia ci sono tre rappre-
sentanti indicati dalle
Regioni. È surreale che anzi-
ché assumersi la loro parte di
responsabilità ci sia chi faccia
finta di ignorare la gravità
dei dati che riguardano i pro-
pri territori. Serve unità e
responsabilità. Non polemi-
che inutili", dichiara il mini-
stro della Salute Roberto
Speranza. 

Speranza: “Le Regioni 
non ignorino la gravità”

"La situazione in tutta Europa è seria, le decisioni che abbiamo
preso sono state difficili: persino lasciare le primarie e le seconda-
rie di primo grado aperte nelle zone rosse non è stato semplice. Per
quanto mi riguarda potrò sentirmi sollevata soltanto quando tutti
i miei studenti potranno tornare in classe". Lo ha detto il ministro
dell'Istruzione, Lucia Azzolina, che però sulla riapertura non fa
pronostici. "Lavoro per limitare i disagi - chiarisce ancora il mini-
stro, in un'intervista con il "Corriere della Sera" -. Nelle zone rosse
ci sono molte limitazioni per tutti, ma le scuole restano aperte fino
alla prima secondaria di primo grado. Abbiamo pensato di garan-
tire i bambini che hanno cominciato la nuova scuola, che sono pas-
sati dalla maestra ai professori. Tenere aperte le scuole nelle zone
rosse è stato un risultato notevole". - La Azzolina spiega poi che
nelle linee guida per la didattica a distanza "abbiamo scritto che
devono fare almeno tre ore al giorno in modalità sincrona. In Italia,
la scuola non è stata mai considerata nello stesso modo che negli
altri Paesi. ma noi abbiamo messo un paletto in questi giorni: la

scuola non è meno importante delle altre attività". E ancora, chiari-
sce: "Non mi sono mai sentita isolata nelle mie scelte, anzi devo rin-
graziare il governo e il presidente del Consiglio. Dal primo
momento ho visto una grandissima sensibilità verso una scuola di
qualità. Ora per la scuola è cambiata la musica, anche sugli investi-
menti. Non siamo più la cenerentola del Paese".  Sulla scelta di
chiudere le superiori il ministro spiega che "abbiamo seguito il
principio di massima precauzione e per questo ci vuole la massima
responsabilità individuale nei comportamenti, adulti e adolescenti
devono rispettare le regole". E, in vista della riapertura, la Azzolina
dice che sta lavorando "sulle criticità che sono emerse, il protocol-
lo di sicurezza con le Asl deve essere applicato in maniera omoge-
nea su tutto il territorio nazionale. Chiedo da tempo i test rapidi
nelle scuola", dice, augurandosi che ci siano per il 4 dicembre, allo
scadere del nuovo Dpcm. Sul concorso, infine, ricorda che "ha già
svolto le prove il 73% dei candidati, alla prima finestra utile si con-
cluderà e intanto iniziamo a correggere i test già fatti". 

Azzolina: “Rivoglio tutti in classe 
ma sulla data non faccio previsioni”



Covid, il premier Conte difende il Dpcm dalle Regioni e accelera sulla verifica governo 
“Non c’è nessuna negoziazione, non possiamo 
metterci a contrattare sulla pelle dei cittadini”

La ripresa dopo la crisi Covid "verrà
soprattutto dalle imprese" ma "servo-
no capacità progettuali di sistema e
pubbliche amministrazioni tecnica-
mente più forti che sostengano il pro-
cesso". Lo afferma il direttore generale
della Banca d'Italia Daniele Framco
intervenendo alla giornata del credito
dell'Anspc. Secondo Franco un tema
centrale è la mancanza di investimenti
che già non brillanti sono previsti in
discesa per "carenza di domanda,
incertezza e riduzione dei profitti".

Anche per questo il sistema finanziario
(bancario e non) dovrà sostenere "un
processo intenso di riallocazione della
produzione e degli investimenti". Poi
sulla sostenibilità del sistema economi-
co. Nell’affrontare la crisi del coronavi-
rus “dobbiamo assolutamente evitare
che le perdite di capacità produttiva
che stiamo vedendo adesso diventino
ancora una volta permanenti. Questa
recessione colpisce un paese che ha un
evidente problema di crescita, e ce l’ha
almeno da un quarto di secolo. I giova-

ni sono quelli che stanno soffrendo di
più sul mercato del lavoro, essenzial-
mente perchè hanno contratti a tempo
determinato”. Per il prossimo futuro,
dice ancora Banca d’Italia, “realizzare
la riduzione del debito pubblico è una
delle priorità: i tassi d’interesse bassi e
gli acquisti dell’Eurosistema sono sicu-
ramente d’aiuto. Al momento la Banca
d’Italia possiede il 20% del debito pub-
blico italiano. Ma per abbattere il debi-
to servono la crescita economica e
l’avanzo primario”.

“La ripresa verrà dalle imprese, la P.A. le sostenga”
Banca d’Italia: “Servono capacità progettuali di sistema e pubbliche 
amministrazioni tecnicamente più forti che sostengano il processo”

giorno (a venerdì) l’entrata in
vigore del nuovo Dpcm e con-
voca una conferenza stampa
all’ora di cena per spiegare, e
difendere, le nuove misure
prese dal governo. Il premier
deve fronteggiare, prima di
tutto, l’assalto di alcuni gover-
natori, che vogliono dire la
loro sulla definizione delle tre
aree (rossa, arancione e gialla)
che determinano la modula-
zione delle restrizioni. Una
cosa che, spiega, il governo
non può accettare perché
“non c’è nessuna negoziazio-
ne, non possiamo metterci a
contrattare sulla pelle dei cit-
tadini”. E del resto, fa notare,
“le Regioni non sono alter ego
ma parte di questo sistema di
monitoraggio”, lo hanno
approvato e nella scelta delle
aree non c’è nessuna “discre-
zionalità politica” in capo al
ministro della Salute, Roberto
Speranza. Dunque no alle
contestazioni, ma anzi un
invito alla collaborazione nel
flusso dei dati, tenendo pre-
sente comunque che “quando
si entra in un’area non è che si

esce se c’è un dato diverso il
giorno dopo, il dato deve sta-
bilizzarsi. Ci deve essere una
permanenza nella fascia di
almeno 14 giorni”. Nella con-
ferenza stampa, Conte assicu-
ra che “non abbiamo alternati-
ve” alle nuove restrizioni, per-
ché “il virus corre” e c’è “alta
probabilità” che alcune
Regioni “superino le soglie
critiche per le terapie intensi-
ve nelle prossime settimane”.
Ma il premier è consapevole
che il Paese è allo stremo, psi-
cologicamente ed economica-
mente e che l’impatto del
nuovo Dpcm (il terzo nel giro

di una ventina di giorni) sarà
durissimo in particolare nelle
zone rosse. Per questo, garan-
tisce, in settimana, “forse già
domani” arriverà un decreto
“ristori-bis” con un valore tra
1,5 e 2 miliardi, ma se fosse
necessario il governo è pronto
a ricorrere “anche a un nuovo
scostamento di bilancio”.
L’obiettivo, come per il dl
ristori, è di garantire inden-
nizzi rapidi e direttamente nel
conto corrente. La gestione del
coronavirus si intreccia, natu-
ralmente, con la vita politica
dell’esecutivo. Conte approfit-
ta della conferenza stampa per

ribadire all’opposizione che
“la proposta di tavolo di con-
fronto è sempre lì e rimarrà
aperta fino alla fine”, ma
soprattutto accelera il passo
nel percorso per stabilizzare e
rendere più solida la maggio-
ranza. Il premier ha convocato
per domani il tavolo con i lea-
der dei partiti che lo sostengo-
no e la notizia è già nella com-
posizione perchè alla riunione
parteciperanno, per la prima
volta, il segretario Pd Nicola
Zingaretti, il leader di Iv
Matteo Renzi, il capo politico
del M5s Vito Crimi e Roberto
Speranza di Leu. Il tavolo,
spiega il presidente del
Consiglio, ha l’obiettivo di
definire le “priorità dell’azio-
ne di governo” perchè “la
gestione della pandemia ci
assorbe molto, ma dobbiamo
pensare anche al futuro”. Non
si parlerà invece, assicura, di
rimpasto che “non mi è stato
chiesto da nessuna forza poli-
tica” e che “non può interessa-
re ai cittadini. Non interessa
me e nemmeno le forze politi-
che”.
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Catalfo: “Nelle prossime 
ore un nuovo Decreto
con ristori a fondo perduto”

Dopo il primo decreto
Ristori, “adesso ci sarà un
secondo decreto che verrà
emanato nelle prossime ore,
che andrà a ristorare con un
fondo perduto tutte le impre-
se e partite iva in difficoltà,
nel caso in cui ci saranno
ulteriori chiusure che riguar-
dano ad esempio enti e orga-
nizzazioni non tutelate, non
comprese nelle partite iva o
altro faremo un fondo perdu-
to che andrà a tutelare anche
quelli, ad esempio il terzo set-
tore”. Così la ministra del
lavoro, Nunzia Catalfo, inter-
vistata ad Agorà.

Patuelli: “Il debito pubblico
sarà mastodontico 
come nel dopoguerra”

Alla fine della pandemia “ci
troveremo con un debito
pubblico di dimensioni pari
alla mastodonticità successiva
alla prima e alla seconda
guerra mondiale”. Lo ha
detto il presidente dell’Abi,
Antonio Patuelli, sottolinean-
do che “l’Italia non aveva pre-
visto la pandemia e aveva già
l’enorme fardello del debito
pubblico”. “Abbiamo bisogno
- ha aggiunto Patuelli alla
52esima Giornata del credito
- di maggiore spinta e resilien-
za per la ripresa. Confido
molto che nella legge di bilan-
cio 2021 ci sia una spinta alla
ripresa per l’anno che va ini-
ziare, che speriamo non sia la
ripetizione identica dell’anno
della pandemia”.

in Breve

“Non ci rassegniamo a
stare a casa così per un
mese, a guardare le previ-
sioni del tempo, non stare-
mo lì a guardare il cielo…
ci stiamo organizzando con
i sindaci, con gli ammini-
stratori”. Lo ha detto il lea-
der della Lega Matteo
Salvini, intervistato nel
corso della trasmissione
Aria Pulita sul canale
7Gold a proposito delle
chiusure della Lombardia e
di altre regioni previste
nell’ultimo Dpcm. “Le
chiusure a pezzettini, male
organizzate, non servono a
sconfiggere il virus e
ammazzano l’economia.
Azioni dalla Lombardia?
Ma non solo, in Calabria le
terapie intensive sono
piene al 6%, giustamente
sono arrabbiati” per la
decisione del governo di
farne una zona rossa.
Peraltro, ha aggiunto
Salvini, “oggi escono i dati
nuovi che senso ha prende-
re una scelta così punitiva
su dati vecchi e senza pre-
occuparsi di alternative,
l’alternativa alla chiusura
c’è: cure e tamponi a domi-
cilio”. La zona rossa in
Lombardia e altrove “è una
punizione per i nostri figli,
che Francia, Germania e
Gran Bretagna non hanno
preso, lì quando chiudono
ti avvisano con grande
anticipo”, ha concluso.

Salvini:
Ci stiamo 
organizzando,
non ci possiamo
rassegnare 
a stare a casa”

In calo a settembre il Misery
index Confcommercio (Mic).
L’indice di disagio sociale “si è
attestato su un valore di 19,5, in
ridimensionamento di 1,4 punti
su agosto”. Ma “il graduale
ritorno a una situazione meno
emergenziale – sottolinea la
Confcommercio – tendenza che
ha caratterizzato i mesi estivi
contribuendo al parziale ridi-
mensionamento dell’area del disagio sociale,
rischia di interrompersi già a ottobre”.
L’emergere della seconda ondata pandemica,
“con i conseguenti provvedimenti restrittivi, si
inserisce in un contesto caratterizzato dal man-

cato recupero delle perdite red-
dituali e occupazionali genera-
te dal lockdown di marzo e
aprile, soprattutto nel compar-
to dei servizi, in particolare di
quelli turistici e in generale
legati alla fruizione del tempo
libero”. “L’innescarsi di nuove
interruzioni di attività –
aggiunge la Confcommercio –
su un tessuto particolarmente

fragile potrebbe dare origine a situazioni anco-
ra più negative di quelle determinatasi in pri-
mavera (Mic intorno a 30 punti) con il pericolo,
sempre più concreto per molte attività e posti
di lavoro, di non sopravvivere”.

Confcommercio: a settembre
l’indice di disagio sociale in calo 



La multinazionale svizzera annuncia l’intervento sui giovani e sul lavoro

Nestlé, in Italia 1.450 assunzioni 
e 1.400 stage entro il 2025

Il nuovo Dpcm “spero che non sia un provvedi-
mento tardivo e che non sia preludio a qualcosa
di più deciso e ancora più marcato”. Lo ha detto
il professor Massimo Galli, responsabile del
reparto di malattie infettive dell’ospedale “Luigi
Sacco” di Milano, intervenendo al Forum Sistema
Salute in corso a Firenze. “Non sono contrario, in
linea di principio, al fatto che ci possa essere una
differenziazione tra le regioni, può avere un
senso”, ha aggiunto l’infettivologo. Secondo
Galli, “dovremmo vedere dei risultati tangibili
entro 2-3 settimane, li vedremo non subito ma
dopo un consistente numero di giorni perché
quello che stiamo sopportando ora è già in cam-
mino, non cancelliamo con un provvedimento le

infezioni in corso: è una scommessa a tre settima-
ne. Se in queste tre settimane vediamo un inizia-
le riduzione del fenomeno, forse non ci siamo
giocati il Natale”. Però, ha ammonito, serve un
cambio di mentalità: “Abbiamo già visto un erro-
re colossale: abbiamo fatto un grande sacrificio,
c’è stato un massacro economico, poi c’è stata la
fine del lockdown e la riapertura. ‘Dobbiamo con-
vivere con il virus’ dicevano i tecnici, ma non c’è
peggior sordo di chi non vuol sentire. Convivere
con il virus non significa fare quello che si faceva
prima quando non c’era, vuol dire rispettare un
insieme di regole anche molto fastidiose. E’ il caso
di fare una programmazione e introiettarla da
subito”.

Galli: “Spero che il Dpcm non sia 
tardivo. Risultati tra 3 settimane”

Nestlè da qui al 2025 si impegna
a fare 1.450 assunzioni dirette e
1.400 stage in Italia, che diventa-
no 40.000 nuove opportunità se
si considera l’Europa, il Medio
Oriente e il Nord Africa. E’
quanto annuncia in una nota la
multinazionale svizzera.
Secondo gli ultimi dati Eurostat,
la pandemia sta causando un
forte aumento della disoccupa-
zione giovanile, con più di 3
milioni di ragazzi senza lavoro
in tutta Europa. Consapevole
che sia più che mai importante
concentrare l’attenzione sui gio-
vani e sul loro futuro, anche
quest’anno Nestlé ha proseguito
con il suo impegno a supportare
concretamente i ragazzi, assu-
mendo ad oggi più di 180 giova-
ni under 30, attivando 80 stage
nelle diverse sedi del gruppo e
avviando programmi di colla-
borazione con startup e giovani
imprenditori. “Noi di Nestlé da
tempo siamo impegnati a offrire
opportunità a ragazze e ragazzi
attraverso assunzioni, stage,
attività formative e orientamen-
to al lavoro. Mai come quest’an-
no però abbiamo imparato

quanto i giovani possano inter-
pretare un ruolo importante
nelle nuove sfide che ci attendo-
no - ha commentato Marco
Travaglia, presidente e ammini-
stratore delegato Gruppo Nestlé
Italia e Malta - La pandemia ha
avuto e continua ad avere un
forte impatto sulle nostre vite,
costringendoci a cambiare radi-
calmente il nostro modo di lavo-
rare e di operare nella società. In
questo nuovo scenario i giovani
dovranno essere protagonisti.
Per questo motivo, come grup-

po Nestlé siamo determinati a
offrire il supporto necessario
per contribuire a evitare una
‘generazione lockdown’ e favo-
rire il loro sviluppo e le loro ini-
ziative”. I programmi di Nestlé
a sostegno dei giovani ruotano
attorno al progetto Nestlé
Needs YOUth, inaugurato nel
2013, che è stato il primo pro-
gramma di educazione e forma-
zione lanciato da un’azienda a
livello globale con l’obiettivo di
contrastare la disoccupazione
giovanile e dare accesso a

opportunità economiche a 10
milioni di giovani in tutto il
mondo entro il 2030.
L’iniziativa poggia su quattro
pilastri: inserimenti diretti in
azienda, stage e tirocini, attività
di formazione e di orientamento
al lavoro e coinvolgimento di
aziende nel progetto
Alliance4YOUth, di cui Nestlé è
membro fondatore e che finora,
a livello europeo, ha offerto
450.000 posti di lavoro o espe-
rienze formative, di cui circa
22.000 grazie a Nestlé. 

Continua l’ascesa dei contagi
da Sars- Cov-2 in Italia e “gli
ospedali sono prossimi alla
saturazione”: l’avvertimento
arriva dalla Fondazione
Gimbe, sulla base del suo con-
sueto monitoraggio settima-
nale dei dati. Il monitoraggio
indipendente della
Fondazione Gimbe conferma,
infatti, nella settimana 28 otto-
bre-3 novembre, rispetto alla
precedente, l’incremento
esponenziale nel trend dei
nuovi casi (195.051 contro
130.329), in parte per l’aumen-
to dei casi testati (817.717 con-
tro 722.570), ma soprattutto
per l’ulteriore incremento del
rapporto positivi/casi testati
(23,9% contro 18%). Crescono
del 63,9% i casi attualmente
positivi (418.142 vs 255.090) e,
sul fronte degli ospedali, si
rileva un ulteriore aumento
dei pazienti ricoverati con sin-
tomi (21.114 vs 13.955) e in
terapia intensiva (2.225 vs
1.411). Incrementano del 72% i
decessi (1.712 vs 995). In detta-
glio, rispetto alla settimana
precedente, si registrano le

seguenti variazioni: - Decessi:
1.712 (+72,1%) - Terapia inten-
siva: +814 (+57,7%) -
Ricoverati con sintomi: +7.159
(+51,3%) - Nuovi casi: 195.051
(+49,7%) - Casi attualmente
positivi: +163.052 (+63,9%) -
Casi testati +95.147 (+13,2%) -
Tamponi totali: +163.945
(+14%). “Nell’ultima settima-
na - sottolinea Nino
Cartabellotta, Presidente della
Fondazione Gimbe - si confer-
ma l’incremento di oltre il 60%
dei casi attualmente positivi
che si riflette sul numero dei
pazienti ricoverati con sintomi
e in terapia intensiva, portan-
do gli ospedali verso la satura-
zione. Questo impatta anche
sul numero di decessi, che nel-
l’ultima settimana ha superato
quota 1.700 con un trend che,
con una settimana di ritardo,
ricalca di fatto le altre curve.
L’ulteriore incremento del
rapporto positivi/casi testati,
prossimo al 24%, certifica defi-
nitivamente il crollo dell’argi-
ne territoriale del testing &
tracing”. La situazione nazio-
nale - sottolinea il report della
Fondazione Gimbe - rimane
molto eterogenea con notevoli
variabilità regionali. In gene-
rale, rispetto alla settimana
precedente gli indicatori peg-
giorano in tutte le Regioni, ad
eccezione dell’incremento
percentuale dei casi che in
alcune Regioni fa registrare
lievissimi rallentamenti.
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Allarme della Fondazione Gimbe: 

“Gli ospedali 
sempre più vicini
alla saturazione”

Antitrust: non solo PagoPA 
Per il pagamento alle amministrazioni pubbliche previsti altri metodi
Le pubbliche amministrazioni
possono prevedere altri meto-
di di pagamento da parte dei
cittadini oltre alla modalità
PagoPa: ad esempio la domi-
ciliazione bancaria per il
pagamento di tasse come la
Tari. Anzi, il Decreto Rilancio
prevede che gli enti territoria-
li possano addirittura “pre-
miare” coloro che per i paga-
menti si avvalgano della
domiciliazione bancaria,
applicando una riduzione
fino al 20% dell’aliquota.
Peraltro l’obbligo di PagoPa è
stato prorogato al 28 febbraio

2021. E’ quanto fa nota
l’Antitrust, in una segnalazio-
ne, dove “evidenzia che
modifiche, deroghe e proro-
ghe” sulla disciplina delle
modalità di pagamento alle
amministrazioni pubbliche
hanno “creato incertezza e
condotto alcune amministra-
zioni a restringere le modalità
ammesse per i versamenti”. 
L’Autorità ha rilevato inoltre
che, nonostante il Codice del-
l’amministrazione Digitale
preveda un obbligo generaliz-
zato di utilizzo esclusivo
della piattaforma PagoPA, le

relative Linee Guida precisa-
no che si possano affiancare
anche altri metodi di paga-
mento, tra cui la domiciliazio-
ne bancaria. Questo quadro,
conclude l’Autorità, ha gene-
rato incertezza nelle
Amministrazioni Pubbliche,
tanto che alcune, anche
importanti dal punto di vista
demografico, hanno ristretto
al solo sistema PagoPA le
modalità ammesse per i paga-
menti (escludendo, ad esem-
pio, la domiciliazione banca-
ria per il pagamento di tasse
come la Tari).

Italo annuncia che dal 10
novembre sospenderà la mag-
gior parte dei suoi servizi gior-
nalieri a causa di una riduzio-
ne della domanda del 90%
prodotta dalle limitazioni agli
spostamenti tra regioni intro-
dotte dal nuovo Dpcm. “A
seguito dell’emanazione del
nuovo Dpcm che entrerà in
vigore dadomani 5 novembre
2020, finalizzato alla riduzione
dei contagi di covid-19 - si
legge nella nota - Italo informa
che, adecorrere dal 10 novem-
bre, sospenderà la maggior
parte dei servizi giornalieri del

suo network, a causa della
riduzione della domanda di
oltre il 90% sul trasporto lunga
percorrenza in tutta la nazione
e della introduzione delle
limitazioni riguardanti la
mobilità interregionale da e
per territori strategici della
propria offerta”. “La situazio-
ne che si sta verificando per il
trasporto Alta Velocità è iden-
tica a quella realizzatasi
durante il lockdown di prima-
vera, quando si registrò un
crollo della domanda del 99%
con gravi ripercussioni sull’in-
tero settore - aggiunge -. Italo

manterrà 2 soli servizi giorna-
lieri sulla direttrice Roma-
Venezia e 6 servizi giornalieri
sulla direttrice Napoli-Milano-
Torino e applicherà la cassa
integrazione al proprio perso-
nale”.

Italo sospende la maggior parte 
dei collegamenti dal 10 novembre



I funzionari dell’Agenzia
delle Dogane di Gioia
Tauro (ADM) unitamente a
Militari del Comando
Provinciale di Reggio
Calabria, con il coordina-
mento della Procura della
Repubblica - Direzione
Distrettuale Antimafia -
hanno individuato e seque-
strato 932 chili di cocaina
purissima, stivata in un
container che trasportava
cozze surgelate proveniente
dal Cile e divisa in 800
panetti all’interno di 37 bor-
soni. Attraverso una com-
plessa ed articolata attività
di analisi di rischio e riscon-
tri su oltre 2.200 contenitori
provenienti dal continente
americano, i Militari della
Guardia di Finanza e i fun-
zionari doganali, con l’ausi-
lio di sofisticati scanner in
dotazione all’Agenzia delle
Dogane, sono riusciti ad
individuare quello in cui
era stato nascosto lo stupe-
facente. Il carico sequestra-
to, di qualità purissima,
avrebbe potuto essere
tagliato dai trafficanti di
droga fino a 4 volte prima
di immettere lo stupefacen-
te sul mercato, fruttando un
introito di circa 186 milioni
di euro. Le modalità di
occultamento dello stupefa-
cente sono sempre differen-
ti e in continua evoluzione,
obbligando le Dogane e le
Fiamme Gialle, sottolineano
gli inquirenti, a perfeziona-
re di volta in volta le meto-
dologie operative.

Una tonnellata
di cocaina purissima
sequestrata 
nel porto 
di Gioia Tauro

Elezioni in USA: il Presidente uscente non ci sta, è lotta all’ultimo voto

L’ombra dei ricorsi di Trump
sulla possibile vittoria di Biden

Le foreste rappresentano la più grande
riserva di carbonio delle terre emerse e,
globalmente, assorbono circa un terzo
delle emissioni di anidride carbonica
emesse annualmente dalle attività
umane. È quindi importante capire
come rispondono al clima e ai cambia-
menti in atto. In uno studio che ha
preso in considerazione dati da più di
100 foreste distribuite in tutto il mondo,
coordinato da Alessio Collalti
dell’Istituto per i sistemi agricoli e fore-
stali del Mediterraneo del Consiglio
nazionale delle ricerche (Cnr-Isafom), è
stato documentato come l’Efficienza di
produzione forestale (FPE) sia più alta
nelle foreste che vivono in climi più

caldi. Lo studio - pubblicato su Nature
Communications - è stato condotto
insieme a ricercatori di altri 13 istituti di
diversi paesi. “L’Efficienza di produ-
zione forestale è una variabile che
abbiamo introdotto recentemente per
identificare la frazione di carbonio assi-
milato tramite la fotosintesi che viene
destinata alla produzione di biomassa
legnosa o, più in generale, di materia
organica degli alberi (la produzione
primaria netta). L’FPE aumenta con la
temperatura media di crescita delle
foreste esaminate e con la precipitazio-
ne, mentre diminuisce con l’età delle
foreste”, sottolinea Collalti. “I risultati
del nostro studio, per la prima volta,

non confermano quindi la costanza di
FPE riportata da studi precedenti, che
avevano preso in analisi molti meno
dati, ma piuttosto mostrano il contra-
rio, indicando che in natura il ruolo
della temperatura è opposto a quello
che ci si aspetterebbe sulla base della
risposta di breve termine della respira-
zione. Questo probabilmente per l’ac-
climatazione alla temperatura di pro-
cessi come la respirazione e la alloca-
zione del carbonio”. Lo studio - spiega
il Cnr in una nota - ha anche utilizzato i
risultati di numerosi modelli del pro-
getto TRENDY v.7 che hanno tutti
simulato come FPE diminuisca con la
temperatura. 

E’ quanto emerso da una ricerca coordinata da Alessio Collalti dell’Istituto Cnr-Isaform

Ricerca, le foreste che crescono al caldo sono più efficienti

Nella seconda lunga notte eletto-
rale americana è sfida all'ultimo
voto nei quattro stati chiave dove
ancora si contano i voti e che di
fatto con un bottino in palio di 57
grandi elettori decideranno la
partita tra Donald Trump e Joe
Biden. Ovunque è un sostanziale
testa a testa che finora ha impedi-
to di chiamare il vincitore. In
Georgia e North Carolina Trump
e' in vantaggio di un soffio, men-
tre in Pennsylvania guida di
circa 3 punti. In Nevada invece
avanti Biden, ma con uno scarto
di appena 0,6 punti. Occhi anche
sull'Arizona (11 grandi elettori),
che Fox News e Ap hanno già
assegnato a Biden nella notte
dell'Election Day, ma non altri
media come Cnn, Nbc e New
York Times: qui il vantaggio del
candidato democratico, man
mano che procede lo spoglio
delle ultime schede, si va assotti-
gliando ma resta di circa 2 punti.
Dopo aver vinto Michigan e
Wisconsin Biden è a un passo dal
raggiungere la soglia dei 270
grandi elettori necessari per con-
quistare la Casa Bianca. A secon-

da che si conti o meno l'Arizona
ne ha ottenuti 264 o 253, contro i
213 di Trump. Trump prosegue
da parte sua a fare ricorsi, anche
in Georgia. Tensioni tra suppor-
ter dei due candidati a Detroit.
Per conoscere il nome del
Presidente degli Stati Uniti sarà
necessario il conteggio definitivo
delle schede elettorali e del voto
postale degli stati ancora in bili-
co. Nel Michigan e in
Pennsylvania la campagna di
Donald Trump presenta un'azio-
ne legale. Il candidato democra-
tico (il più votato di sempre)

invita alla pazienza, chiedendo
di contare ogni voto. Ma Trump
torna ad agitare lo spettro dei
brogli, e attacca minacciando di
rivolgersi alla Corte Suprema. Lo
staff di Biden giudica 'scandalo-
se' le sue accuse: 'Rischia una
sconfitta imbarazzante se ricorre
alla Corte Suprema per le elezio-
ni'. Wall Street chiude in forte
rialzo. Il Dow Jones sale
dell'1,35% a 27.849,84 punti, il
Nasdaq avanza del 3,85% a
11.590,78 punti mentre lo S&P
500 mette a segno un progresso
del 2,21% a 3.443,53 punti.
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L’Oms: “Il virus
appare mutato”
I casi di infezione da corona-
virus contratto dai visoni in
Danimarca preoccupano
anche l'Organizzazione mon-
diale della sanità (Oms).
"Siamo a conoscenza di
segnalazioni dalla Danimarca
di un certo numero di persone
infettate da coronavirus dai
visoni, con alcune modifiche
genetiche nel virus. Siamo in
contatto con le autorità danesi
per saperne di più", fa sapere
l'Oms in un tweet. Nel Paese,
dove le prime infezioni nei
mustelidi da pelliccia si sono
registrate mesi fa, preoccupa-
no i casi di contagio negli
esseri umani. Il mese scorso la
Danimarca ha iniziato ad
abbattere milioni di visoni nel
Nord del Paese, ma sembra
che ora si intenda procedere
ulteriormente con gli abbatti-
menti, per l'eliminazione di
tutti i 15 milioni di visoni del
Paese.

L’assassino del giovane 
accoltellato a Casalnuovo
(Napoli) si è costituito
L'assassino di Simone
Frascogna, il giovane di 19
anni accoltellato e ucciso mer-
coledì sera a Casalnuovo
(Napoli), si è costituito. Si trat-
ta di un meccanico di 18
anni che si è consegnato ai
carabinieri accompagnato
dal suo avvocato. L'uomo ha
sferrato sette fendenti alla vitti-
ma al culmine di una lite nata
da motivi di viabilità. La
Procura, al momento, ipotizza
l'omicidio volontario aggrava-
to. La lite è iniziata con calci
e pugni. In precedenza si era
ipotizzato che il delitto fosse
scaturito da un apprezzamen-
to che la vittima avrebbe rivol-
to alla fidanzata del meccani-
co. Frascogna era un esperto
di arti marziali.  
Il 18enne Domenico Iossa è
accusato di omicidio volonta-
rio aggravato dai futili motivi
e dalla crudeltà e del tentato
omicidio dell'amico di
Simone, anche lui raggiunto
dalle coltellate.

in Breve

Un neonato abbandonato
in un sacchetto lasciato sul
marciapiede è stato trovato
da un passante in via
Saragat, a Ragusa. L'uomo
si è avvicinato al sacchetto
abbandonato per gettarlo
nei contenitori della spaz-
zatura e ha subito sentito
un pianto provenire dalla
busta. Avvolto in una
coperta c'era un neonato
con ancora il cordone
ombelicale attaccato. Il pic-
colo è stato portato col 118
in ospedale dove è attual-
mente ricoverato anche se
non è in pericolo di vita.
Sulla vicenda indaga la
polizia. Il fascicolo è stato
trasmesso al Tribunale dei
Minorenni di Catania e di
Ragusa.

Ragusa, neonato
abbandonato
in un sacchetto



Il Consiglio avrà quindi un mese per adottare le misure proposte a maggioranza qualificata 

Europarlamento e Consiglio Ue:
accordo sullo stato di diritto 

I negoziatori del Parlamento europeo e della presidenza di
turno tedesca del Consiglio Ue hanno raggiunto un “accordo
provvisorio”, oggi a Bruxelles, sul meccanismo di condizionali-
tà che prevede il rispetto dello stato di diritto da parte degli
Stati membri per poter beneficiare dei finanziamenti comunita-
ri. L’accordo dovrà essere ora confermato dalla plenaria
dell’Europarlamento e soprattutto dai governi dei Ventisette
nel Consiglio Ue, e in particolare da quelli di Ungheria e
Polonia, che avevano minacciato di bloccare tutto il processo di
approvazione del piano di rilancio post pandemico “Next
Generation EU” e del bilancio comunitario pluriennale 2021-
2027 se non fosse stato limitato al massimo il campo di applica-
zione di questo meccanismo di condizionalità. Secondo una
nota del Parlamento europeo, i negoziatori dell’Assemblea
hanno ottenuto che il meccanismo si applichi non solo quando
i fondi dell’Ue vengono utilizzati direttamente in modo impro-
prio, come nei casi di corruzione o frode. Si applicherà anche
agli aspetti sistemici legati al non rispetto dello Stato di diritto e
dei valori fondamentale dell’Ue, come la libertà, la democrazia,
l’uguaglianza e il rispetto dei diritti umani, compresi i diritti
delle minoranze. Un articolo specifico chiarirà il campo di
applicazione delle violazioni elencando esempi di casi, come la
minaccia all’indipendenza della magistratura, la mancata corre-
zione di decisioni arbitrarie o illegali e la limitazione delle pos-
sibilità dei mezzi di ricorso legale. I negoziatori del Parlamento
hanno insistito sul fatto che anche la frode fiscale e l’evasione
fiscale siano considerate come possibili violazioni alla clausola
sullo stato di diritto. E’ stato inoltre assicurato anche un aspetto
preventivo per il meccanismo, che potrà essere attivato non solo
quando viene dimostrato che una violazione in uno Stato mem-
bro ha un impatto diretto sul bilancio dell’Ue, ma anche quan-
do esiste un serio rischio che questo possa avvenire. Si vuole
così impedire possibili situazioni in cui i fondi comunitari
potrebbero finanziare azioni che sono in conflitto con i valori
dell’Ue. I beneficiari finali che dipendono dal sostegno dell’Ue,
come studenti, agricoltori o Ong, potranno presentare dei recla-
mi alla Commissione tramite una piattaforma web, per garanti-
re che ricevano gli importi dovuti, per evitare che siano puniti
per le azioni del governo del loro paese. La Commissione avrà
anche la possibilità di apportare una rettifica finanziaria ridu-
cendo le rate successive dei fondi comunitari a sostegno del

UNICEF - Povertà educativa: prosegue il progetto Lost in Education 
14 Forum Territoriali online e lancio del nuovo video ‘Lost in Education- costruire comunità educanti insieme’ 

I negoziatori del Parlamento
europeo e della presidenza di
turno tedesca del Consiglio Ue
hanno raggiunto un “accordo
provvisorio”, oggi a Bruxelles,
sul meccanismo di condizio-
nalità che prevede il rispetto
dello stato di diritto da parte
degli Stati membri per poter
beneficiare dei finanziamenti
comunitari. L’accordo dovrà
essere ora confermato dalla
plenaria dell’Europarlamento
e soprattutto dai governi dei
Ventisette nel Consiglio Ue, e
in particolare da quelli di
Ungheria e Polonia, che ave-
vano minacciato di bloccare
tutto il processo di approva-
zione del piano di rilancio post
pandemico “Next Generation
EU” e del bilancio comunitario
pluriennale 2021-2027 se non
fosse stato limitato al massimo
il campo di applicazione di
questo meccanismo di condi-
zionalità. Secondo una nota
del Parlamento europeo, i
negoziatori dell’Assemblea
hanno ottenuto che il meccani-

smo si applichi non solo quan-
do i fondi dell’Ue vengono uti-
lizzati direttamente in modo
improprio, come nei casi di
corruzione o frode. Si appli-
cherà anche agli aspetti siste-
mici legati al non rispetto
dello Stato di diritto e dei valo-
ri fondamentale dell’Ue, come
la libertà, la democrazia,
l’uguaglianza e il rispetto dei
diritti umani, compresi i diritti
delle minoranze. Un articolo
specifico chiarirà il campo di
applicazione delle violazioni
elencando esempi di casi,
come la minaccia all’indipen-
denza della magistratura, la
mancata correzione di decisio-
ni arbitrarie o illegali e la limi-
tazione delle possibilità dei
mezzi di ricorso legale. I nego-
ziatori del Parlamento hanno
insistito sul fatto che anche la
frode fiscale e l’evasione fisca-
le siano considerate come pos-
sibili violazioni alla clausola
sullo stato di diritto. E’ stato
inoltre assicurato anche un
aspetto preventivo per il mec-

canismo, che potrà essere atti-
vato non solo quando viene
dimostrato che una violazione
in uno Stato membro ha un
impatto diretto sul bilancio
dell’Ue, ma anche quando esi-
ste un serio rischio che questo
possa avvenire. Si vuole così
impedire possibili situazioni
in cui i fondi comunitari
potrebbero finanziare azioni
che sono in conflitto con i
valori dell’Ue. I beneficiari
finali che dipendono dal soste-
gno dell’Ue, come studenti,
agricoltori o Ong, potranno
presentare dei reclami alla
Commissione tramite una
piattaforma web, per garantire
che ricevano gli importi dovu-
ti, per evitare che siano puniti
per le azioni del governo del
loro paese. La Commissione
avrà anche la possibilità di
apportare una rettifica finan-
ziaria riducendo le rate succes-
sive dei fondi comunitari a
sostegno del paese in questio-
ne. Riguardo al funzionamen-
to del meccanismo, è stato

accorciato il tempo previsto
per l’adozione delle misure
nei confronti di uno Stato
membro in cui siano stati
identificati rischi di violazione
dello stato di diritto. Le misu-
re dovranno essere attivate
entro 7-9 mesi al massimo
(rispetto ai 12-13 mesi inizial-
mente previsti dal Consiglio).
La Commissione, dopo aver
accertato l’esistenza di una
violazione, proporrà di avvia-
re il meccanismo di condizio-
nalità nei confronti del gover-
no in questione. Il Consiglio
avrà quindi un mese per adot-
tare le misure proposte (o tre
mesi in casi eccezionali), a
maggioranza qualificata. La
Commissione dovrà assicurar-
si che il termine sia rispettato
da parte del Consiglio.
“L’accordo di oggi è una pie-
tra miliare per proteggere i
valori dell’Ue. Per la prima
volta abbiamo istituito un
meccanismo che consente
all’Unione di smettere di
finanziare governi che non

rispettano i nostri valori come
lo stato di diritto”, ha afferma-
to il co-relatore finlandese
Petri Sarvamaa (Ppe) dopo la
conclusione dei negoziati.
“Non siamo scesi - ha sottoli-
neato Sarvaama - a compro-
messi sui valori: ci siamo assi-
curati che lo stato di diritto
fosse visto nel contesto di tutti
i valori dell’Ue sanciti nei
Trattati, come l’indipendenza
della magistratura. Ogni viola-
zione dello stato di diritto sarà
coperta dal meccanismo: da
violazioni individuali a viola-
zioni sistemiche o ricorrenti
per le quali finora non esisteva
alcun meccanismo”. “Per noi -
ha aggiunto la co-relatrice spa-

gnola Eider Gardiazabal
Rubial (S&D) - era fondamen-
tale che i beneficiari finali non
venissero puniti per gli illeciti
dei loro governi e che conti-
nuassero a ricevere i fondi che
erano stati loro promessi e sui
quali fare affidamento, anche
dopo che il meccanismo di
condizionalità è stato attivato.
Possiamo dire con orgoglio
che abbiamo raggiunto un
sistema forte che garantirà la
loro protezione. I cittadini
europei si aspettano che l’ero-
gazione dei fondi dell’Ue sia
condizionata al rispetto dello
stato di diritto. Il meccanismo
concordato oggi fa esattamen-
te questo”, ha concluso Rubial.
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paese in questione. Riguardo al funzionamento del meccanismo,
è stato accorciato il tempo previsto per l’adozione delle misure
nei confronti di uno Stato membro in cui siano stati identificati
rischi di violazione dello stato di diritto. Le misure dovranno
essere attivate entro 7-9 mesi al massimo (rispetto ai 12-13 mesi
inizialmente previsti dal Consiglio). La Commissione, dopo aver
accertato l’esistenza di una violazione, proporrà di avviare il
meccanismo di condizionalità nei confronti del governo in que-
stione. Il Consiglio avrà quindi un mese per adottare le misure
proposte (o tre mesi in casi eccezionali), a maggioranza qualifi-
cata. La Commissione dovrà assicurarsi che il termine sia rispet-
tato da parte del Consiglio. “L’accordo di oggi è una pietra
miliare per proteggere i valori dell’Ue. Per la prima volta abbia-
mo istituito un meccanismo che consente all’Unione di smettere
di finanziare governi che non rispettano i nostri valori come lo
stato di diritto”, ha affermato il co-relatore finlandese Petri
Sarvamaa (Ppe) dopo la conclusione dei negoziati. “Non siamo

scesi - ha sottolineato Sarvaama - a compromessi sui valori: ci
siamo assicurati che lo stato di diritto fosse visto nel contesto di
tutti i valori dell’Ue sanciti nei Trattati, come l’indipendenza
della magistratura. Ogni violazione dello stato di diritto sarà
coperta dal meccanismo: da violazioni individuali a violazioni
sistemiche o ricorrenti per le quali finora non esisteva alcun
meccanismo”. “Per noi - ha aggiunto la co-relatrice spagnola
Eider Gardiazabal Rubial (S&D) - era fondamentale che i benefi-
ciari finali non venissero puniti per gli illeciti dei loro governi e
che continuassero a ricevere i fondi che erano stati loro promes-
si e sui quali fare affidamento, anche dopo che il meccanismo di
condizionalità è stato attivato. Possiamo dire con orgoglio che
abbiamo raggiunto un sistema forte che garantirà la loro prote-
zione. I cittadini europei si aspettano che l’erogazione dei fondi
dell’Ue sia condizionata al rispetto dello stato di diritto. Il mec-
canismo concordato oggi fa esattamente questo”, ha concluso
Rubial.



Le Associazioni rappresentative del
Turismo Organizzato (AIDIT
Federturismo Confindustria, ASTOI
Confindustria Viaggi, ASSOVIAGGI
Confesercenti, FIAVET e FTO
Confcommercio) tornano a chiedere al
Governo interventi urgenti per salvare
13.000 aziende del Settore, 20 miliardi di
fatturato e gli 80.000 posti di lavoro colle-
gati. “Sebbene le nostre imprese non
siano state destinatarie di specifiche
misure di limitazione degli orari di aper-
tura al pubblico (fatta ovvia eccezione
per il “lockdown” generalizzato della
scorsa primavera), sostengono in un
comunicato congiunto, tutti i segmenti
che compongono il comparto (l’inco-
ming, l’outgoing, i viaggi d’affari, il turi-
smo invernale, l’organizzazione di even-
ti e il turismo scolastico) sono stati travol-
ti fin dallo scorso mese di febbraio dalle
misure restrittive per il contrasto della
diffusione del Covid-19 e, più recente-
mente, per quel poco che era ancora atti-
vo, dai DPCM del 24 ottobre e del 4
novembre scorso, insieme alla decisione
del 26 ottobre u.s. della Farnesina di
sconsigliare anche i viaggi in Europa. Il
“lockdown” è nei fatti: non c’è più
domanda e non ci sono prodotti da offri-
re. Questa situazione purtroppo non ter-
minerà prima della fine dell’emergenza
pandemica e le imprese del comparto
sono, di fatto, a fatturato zero”. Pur rico-
noscendo le buone intenzioni del

Governo nei confronti del settore, dimo-
strato recentemente con il contributo a
fondo perduto nei confronti delle agenzie
di viaggio e dei tour operator, le perdite
determinatesi da marzo a luglio, sono
praticamente insanabili. E l’intervento
non è purtroppo sufficiente ad evitare il
collasso di un settore strategico per il
turismo del nostro Paese. Per questo tor-
nano in campo per chiedere al Governo
di intervenire su alcune importanti que-
stioni non ancora risolte. In particolare le
Associazioni chiedono di provvedere ad
un rifinanziamento del fondo perduto
per assicurare alle imprese un parziale
ristoro delle perdite registrate anche per
il periodo agosto – dicembre 2020; ottene-
re dall’UE l’autorizzazione allo sfora-
mento del “Temporary Framework” per
consentire anche alle aziende del Settore

di maggiori dimensioni di avere accesso
a forme di sostegno senza incorrere nel
c.d. “aiuto di stato”; includere le agenzie
di viaggi e i tour operator tra i beneficia-
ri delle misure in materia di tax credit
affitti, sospensione del versamento dei
contributi previdenziali, seconda rata
IMU previste nel Decreto Legge 28 otto-
bre 2020, n.137 e in eventuali ulteriori
provvedimenti di ristoro delle imprese a
fronte di nuove misure restrittive; incre-
mentare il fondo di soli 5 milioni di euro
istituito per l'indennizzo dei consumato-
ri titolari di voucher non utilizzati alla
scadenza di validità  e  non  rimborsati  a
causa  dell'insolvenza  o   del fallimento
degli operatori turistici (quindi agenzie
di viaggio, tour operator , alberghi, etc) o
dei  vettori (art. 88-bis comma 12-ter del
DL 18/2020). Infine le Associazioni chie-

do di estendere gli ammortizzatori socia-
li a favore dei lavoratori del settore fino
almeno al mese di giugno 2021. AIDIT,
ASTOI, ASSOVIAGGI, FIAVET e FTO
ricordano che in assenza di interventi
concreti e tempestivi a sostegno del com-

parto il rischio è di consegnare le leve
strategiche della gestione e dell’indirizza-
mento dei flussi turistici da e per il nostro
Paese nelle mani di pochi grandi operato-
ri stranieri, perdendone definitivamente
ogni controllo.

a cura di Antonio Castello
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Per il turismo organizzato 
è l’ora del “de profundis”

Nuove date per il prestigioso Concorso
Enologico Internazionale Città del
Vino, sospeso l’anno scorso a causa
della pandemia e in programma dal 20
al 23 maggio 2021 a Castelvetro di
Modena, nel Castello di Levizzano. Si
sono infatti appena aperte le iscrizioni
online per le cantine italiane e straniere,
coinvolte con la collaborazione di
Recevin - Rete Europea delle Città del
Vino - della Federazione Internazionale
Iter Vitis Les Chemin de la Vigne -
Itinerario Culturale Europeo - e di
AMPV, l’associazione che riunisce le
Città del Vino del Portogallo. Le terre
dei Lambruschi ospiteranno le commis-
sioni d’assaggio internazionali nell’anti-
ca struttura medievale che domina il
borgo di Castelvetro di Modena per
questo concorso giunto alla XIX edizio-
ne; che si spera spumeggiante nella
“casa” del Lambrusco Grasparossa,
una delle tipologie di questi vini tipici
modenesi, reggiani e mantovani.  Il con-
corso enologico internazionale Città del
Vino nasce per valorizzare la cultura e
l’economia del vino, i vini di qualità e i

loro territori e paesaggi, con un’atten-
zione sempre maggiore al biologico, ai
vitigni autoctoni e alle piccole produ-
zioni. Il concorso nato vent’anni fa è
infatti uno strumento di alleanza tra
pubblico e privato, tra amministrazioni
locali e produttori virtuosi e proprio per
questo premia sia Comuni che le azien-
de vitivinicole. Il Concorso Enologico
Internazionale Città del Vino prevede i
seguenti premi speciali: il Forum
Spumanti, indetto dal comune di

Valdobbiadene (Treviso), il premio
BioDiVino, in collaborazione con l’asso-
ciazione Città del Bio, e il premio
Mondo Merlot dedicato ai vini con
almeno l’85% di Merlot prodotti in
Italia, in collaborazione con il comune
di Aldeno (Trento). Le cantine vincitrici
potranno fregiarsi del riconoscimento
applicando sulle loro bottiglie il bollino
ufficiale del concorso, per promuovere
il successo ottenuto presso i consumato-
ri e la clientela. 

Concorso Enologico Internazionale
Città del Vino

E’ quanto sostiene l‟Ente Nazionale
Italiano per il Turismo, secondo cui,
passata la pandemia, si dovrà porre
maggiore attenzione all’ambiente,
favorendo una mobilità dolce e incenti-
vando l’uso dei mezzi pubblici. Gli
intervistati da Enit suggeriscono di
favorire un turismo di prossimità ridu-
cendo gli impatti legati agli spostamen-
ti. Aspetto importante è anche quello
della valorizzazione del made in Italy e
dei prodotti locali e di una maggiore
cooperazione tra gli operatori turistici e
le istituzioni. Contano, poi, la flessibili-
tà nelle prenotazioni, le misure sanita-
rie adottate dagli operatori e le iniziati-
ve messe in atto per gestire i flussi turi-

stici per garantire sempre più tutele.
Sarà premiante una rassicurante gestio-
ne dell'emergenza virtuosa da parte dei
territori che potrebbero essere così pri-
vilegiati per il senso di sicurezza ed
esclusività che trasmettono come isole
resort, luoghi poco affollati che offrono
esperienze autentiche e naturalistiche.
“I viaggi a lungo raggio, si legge nella
nota Enit, saranno più vulnerabili
soprattutto per le città d'arte fortemen-
te legate al turismo long haul e conta
più che mai creare un'offerta che valo-
rizzi la stagionalità e le tipologie di
destinazione, anche parallele, con una
forte connotazione peculiare rispetto a
quelle già note”. 

Ambiente, mobilità dolce 
e sicurezza gli obiettivi 
del turismo di domani

Sta per arrivare nelle librerie, nella ricor-
renza del 150° anniversario della presa di
Roma (avvenuta il 20 settembre 1870) e
dell’annessione di Viterbo e provincia al
Regno d’Italia, il primo volume dei
Quaderni di storia del Risorgimento, nato
dalla collaborazione tra Annulli Editori e
il comitato provinciale di Viterbo
dell'Istituto per la storia del Risorgimento
italiano: Pio IX e la Tuscia. Il tramonto del
papa-re (1846-1870). L'opera, curata da
Antonio Quattranni e ospitata da una col-
lana Inedita leggermente truccata, racco-
glie gli atti del convegno omonimo tenu-
tosi a Montefiascone nel dicembre 2019. I
contributi sono introdotti dal saggio di
Massimiliano Marzetti, che traccia un’ef-
ficace sintesi del significato del pontifica-
to e della figura del pontefice, ultimo
sovrano dello Stato Pontificio. Ad alcuni
aspetti dei rapporti tra l’ultimo papa-re e
la Tuscia sono dedicati i successivi saggi
di Normando Onofri e Giancarlo
Breccola, che ricostruiscono l’accoglienza
ricevuta da Pio IX al suo passaggio a
Montefiascone nel settembre 1857, evento
che costituisce l’ultima presenza di un
papa nella storica sede dei rettori del
Patrimonio di San Pietro. A quella visita si
collegano le memorie più generali, di cui
tratta l’intervento di Antonio Quattranni,
del transito di Pio IX durante il viaggio
nei territori pontifici, in particolare nel

tratto Orvieto-Viterbo-Ronciglione, com-
piuto nell’estate del 1857. Conclude il
volume il contributo di Marco Taschini,
che si sofferma sulla figura del conte
Pacifico Caprini, uno degli esponenti più
autorevoli del Risorgimento viterbese.
Egli, dopo la giovanile partecipazione a
imprese militari (prima guerra d’indipen-
denza, difesa della Repubblica Romana),
tornato dall’esilio, diresse la politica della
fazione moderata nel governo della
Tuscia dopo il 1870. Il libro sta per essere
distribuito nelle librerie, ma potete già
ordinarlo sul sito di Annulli Editori.

"Pio IX e la Tuscia il tramonto
del papa-re (1846 - 1870)" 

a cura di Antonio Quattranni
Senza interventi tempestivi la chiusura è vicina. 

Ad affermarlo le maggiori organizzazioni del settore

Dal 20 al 23 maggio 2021 a Castelvetro di Modena
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Giuseppe Lisi, autore di numerosi testi sulla civiltà
contadina, nel suo ultimo libro “Che ne è della cultura
contadina. Resti attivi nell’era tecnologica” (Edizioni
dell’asino, pag. 83, euro 8,00) analizza, attraverso le
“analogie”, i “manufatti” realizzati in epoca preindu-
striale, sempre essenziali nella forma e nella scelta dei
materiali, sia in funzione utilitaristica che concettuale.
La funzione del “ponte”, ad esempio, può essere sia
quella di consentire il superamento di un ostacolo,
come il fiume, o quella di dare la possibilità, a chi vive
su una sua sponda, di raggiungere e “conoscere” i luo-
ghi sconosciuti dell’altra. Così il forcone, costituito da
un manico e da una forcella, usato dai contadini per
ordinare la paglia o il fieno, può anche interpretare
“un intero che si apre” chiarendo il “senso del con-
giungere e del divergere contemporaneamente, che

nella forcella sono espressi dal manico coi rebbi e dai
rebbi con il manico” assumendo il significato di “bifor-
cazione, divergenza, compresenza”.   
Giuseppe De Rita, nell’introduzione, sottolinea che
Giuseppe Lisi “è, per antica scelta culturale e per
umana consuetudine, un attentissimo cultore della
civiltà contadina e un infaticabile suo interprete, con-
vinto com’è che la nostra attuale società (tutta mercan-
tile, industriale, digitale, finanziaria, avrebbe grande
vantaggio a non tagliare con il passato e cogliere inve-
ce la potenza profonda del mondo contadino, molto
più complesso (e intelligente, capace cioè di compren-
dere) dei canoni e dei linguaggi interpretativi di oggi”.
Lisi, ritiene, infatti, che “non sia ragionevole valutare i
manufatti di una società della penuria con i medesimi
occhi saturi di oggetti che ci ritroviamo oggi. Nelle

società pressoché interamente carenti del superfluo,
ogni oggetto o utensile che fosse, era stimato prossimo
ai pensieri, ricetto di propositi comunicati nell’atto di
cessione. Chi lo prendeva con sé, sapeva di entrare in
contatto con delle congetture, non espresse a parole,
s’intende! - tanto meno con scritture - ma consegnate
direttamente al manufatto. Da parte sua l’artigiano era
consapevole che nelle opere si sarebbero ricercati i
significati - non aveva il compito di fabbricarli anche
con quelli? - e che, se ne fosse riscontrata la mancanza,
ciascuno avrebbe provveduto autonomamente a col-
mare le lacune. Gli oggetti davano accesso a nessi col-
locati per essere compresi, e giungevano a intelligenze
pronte a considerarli e ad aggiungere i propri”.

Vittorio Esposito

laVoce venerdì  6 novembre 2020 Telecomando • 19

Edito da Edizioni dell’asino arriva in libreria l’ultimo libro di Giuseppe Lisi

Che ne è della cultura contadina?
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